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Note del giorno 


Siesome anche la diplomazia ha diritto 
al riposo festivo, nessuna notizia interes- 
sante, tranne l’ultimo effetto prodotto dal 
recente discorso del sig. Pichon, che è giu- 
dicato con molto favore dalla stampa estera 
di maggior considerazione, la quale rileva 
specialmente l'affermazione del concorde 
proposito delle Potenze nel voler risolvere, 
nonostante le difficoltà, le questioni ine- 
renti alla sistemazione balcanica. 

Secondo il nostro fonogramma da Pari 
la situazione è riguardata con maggior otti 
mismo. E° noto come la Bulgaria, deploran- 
do le ragnatele, che tentano di frapporre al- 
cune sue alleate, si dichiarò pronta fin dal 
primo momento a sottoscrivere i prelimi- 
nari di pace. Ora sembra che le Potenze 
abbiano in questi giorni fatto pressioni sui 
riottosi per indurli a desistere dalle loro 
riserve. 

Pare che la Serbia e il Montenegro si 
siano persuasi. Se ciò sarà confermato dalla 
imminente ripresa delle riunioni della Con- 
ferenza, rimarrebbe soltanto la Grecia. Spe- 
riamo che durante la loro breve visita al 
Partenone, il Pr. Min. inglese sig. Asquith 
e il Min. della Marina W. Churchill siano 
riusciti a persuadere il sig. Venizelos a non 
persistere in un’attitudine, la quale non po- 
trebbe sortire alcun effetto pratico, essendo 
le Potenze risolute a mantenere, nonostante 
qualche divergenza di vedute, quell’ac- 
sordo, cui si devono i risultati finora otte- 
nuti per l'avviamento alla pace definitiva. 


** 


Domata ogni resistenza nella Cirenaica 
occidentale, è incominciata l’azione nella 
parte orientale e specialmente sull’alti- 
piano di Derna, dove il 16 ebbe luogo un 
vigoroso e vittorioso combattimento, es- 
sendosi in quei punti, a loro favorevoli, 
concentrati i turchi e le orde di beduini 
cacciate dalle altre parti. 

Date le asprezze del territorio, che fu sem- 
pre, come è noto, il punto preferito da En- 
ver bey, è naturale che questa ultima fase 
della campagna sia pure la più dura e la 
più difficile : ma come si è riusciti a vincere 
altri ostacoli molto più gravi, non senza ine- 
vitabili sacrifizi, così supereremo anche 
questi. 

-s 

I quattro vioe-presidenti della Camera 
lavorano attivamente alla cernita dei docu- 
menti dell’inchiesta per il palazzo di Giu- 
stizia, che dovranno essere pubblicati per 
mettere la Camera in condizione di esau- 
rire il più sollecitamente possibile il suo com- 
pito e restituire all'assemblea la sua, nor- 
male fisonomia. 

Secondo noi, l’errore iniziale fu quello di 
non aver preso tra la pubblicazione dell’in- 
chiesta e la disenssione il tempo indispen- 
sabile per nna completa cognizione del Rap- 
porto della Commissione, onde trarne:un giu- 
dizio ponderato e positivo. 

Se ne vuole una prova materiale ? 

La Relazione della Commissione, allegati 
compresi, consta di 897 pagine in formato 
protocollo. Ora, calcolando al minimo — 
giacchè certi punti richiedono speciale ri- 
flessione — due minuti per ogni pagina, non 
occorrono meno di 1800 minuti, vale a dire 
circa 30 ore. 

O:a, sicoome fra la presentazione e la 
discussione intercedettero sei giorni soltanto, 
ne consegue che i deputati avrebbero do. 
vuto dedicare — soltanto per leggere, di 
remo di corsa, la Relazione — non meno 
cinque ore al giorno. 

Ora, se si tien conto che altre cinque ore 
al giorno erano assorbite dalle sedute per 
la discussione dei progetti all'ordine del 
giorno e si rifletta che i deputati hanno pure 
altre esigenze cui soddisfare, si comprenderà 
facilmente come nessuno, 0 quasi nessuno 
di essi abbia potuto formarsi un eriterio 
esatto e completo della Relazione, quando 
questa venne in discussione. 

Ciò spiega come la Camera abbia ondeg- 
giato da un giorno all’altro sotto l’impre 
sione delle requisitorie o delle difese: tan- 
tochè si erano quasi determinate in modo la- 
tente due correnti pericolose, allorchè l’on 
Giolitti, con quell’ocohio da clinico parl 
mentare che lo distingue, intervenne in 
tempo per impedire che si accentuassero. 

E fu davvero un intervento provviden- 
ziale, che valse ad impedire una morbosa 
tensione, rendendo possibile ai deputati di 
formarsi un criterio esatto degli atti dell’in- 
chiesta e di poter dare, senza molte discus- 
sioni, un giudizio sereno e coscienzioso. 


= Folitica e diplomazia 


I dispaoci col segno sono della notte 


x (S) Bucarest, 18. — Il Principe Carlo ha fatto 
ritorno a Bucarest. 

(S) Budapest, 18. — E’ morto il deputato Perezel, 
ex-Presidente della Camera ed ex-Ministro dell’In- 
terno. 

(S) Rio de Janeiro, 18. — Lauro Muller, Ministro 
degli Esteri, è partito per gli Stati Uniti a bordo della 
dreadnought Minas Geraes. Una gran folla che sostava 
sul quai lo ha acclamato vivamente. L' Ambasciatore 
nord americano accompagnerà Lauro Muller fino a 
Pernambuco. 

Londra, 18 — E° ufficialmente confermato il 
collocamento a riposo per ragioni di salute dell’Am. 
basciatore a Costantinopoli sir Gerardus Lowther. 

Egli ha 55 anni di età e 34 di carriera diplomatica. 
Fu ad Algeciras trai delegati britannici ed è dal 1908 
a Costantinopoli. Lowther è fratello minore del Pre- 
sidente della Camera dei Comuni, lo speater Giovan- 
ni Guglielmo Lowther. 

Vienna, 18. — Il nuovo governatore, della Ga- 

zia Korytowski si è dimesso da deputato, Con queste 
dimissioni si rendono anche vacanti la presidenza del- 
la Giunta del bilancio e la presidenza del gruppo par- 
lamentare polacco, tenute dal Korytowski. 

Perl collegio alla Camera si presenterà candidato 
Il suo predecessore nel governatorato prof. Bobrzinski; 
presidente del gruppo polacco sarà il dep. Leo e per 
la presidenza della Giunta del bilancio sono candi- 
dati i due vice-pres. German (polacco) e Rosner (te- 
desco naz.) 

+ (S) Londra, 18. Sono arrivati tutti i delegati 
per la Conferenza della pace. 

+ (6) Costantinopoli, 18, I Zasvir i Efkiar at- 


— 24% Centesimi 5.id tutto il Regno &—— 


ferma che l'accordo anglo-turco è già stato firmato. 
L'Inghilterra avrebbe già acconsentito all'aumento 
del 4 % dei dazi in Turchia. 

LA CROCIERA DI ASQUITH E CHURCHILL 

(S) Atene, 18. —:Il Pr. Ministro inglese Asquith 
ed il Primo Lord dell’Ammiragliato britannico Win- 
ston Churchill hanno pranzato ierì alla. Legazione 
d'Inghilterra ed hanno poi visitato l’Acropoli al 
chiaro di luna. 

Stasera lasceranno Atene. 

(S) Atene, 18. — Il Primo Ministro inglese As- 
quith ed il Pr. Lord dell'ammiragliato Winston Chur- 
chill coi loro seguiti sono partiti alle 2 pom. E' pro- 
babile che prima di lasciare le acque elleniche i due 
uomini di Stato visitino altre località della Grecia 
notevoli per monumenti archeolo; 


LE ELEZIONI GENERALI IN PRUSSIA 
Berlino, 18. — Si conoscono 439 risultati su 443. 
E' assicurata l'elezione per il 3 Giugno di 190 con- 

servatori, 100 cattolici 57 liberali, 25 progressisti, 
10 polacchi, 7 socialisti e 2 danesi. 

Per 52 seggi il risultato è incerto non avendo gli 
elettori delegati di alcun partito ottenuto la maggio- 
ranza. 

Finora i conservatori perderebbero 7 seggi, i cat- 
tolici 1, i progressisti 1, i polacchi £. Guadagnerebbero 
5 seggi i liberali e 1 i socialisti. 

I conservatori hanno perduta la battaglia, in quanto 
per loro, che nella Camera passata erano 215 si trat- 
tava di arrivare a 222 per ottenere la maggioranza 
assoluta. Invece saranno in perdita netta e supere- 
ranno di poco î 200 pur restando il partito di gran 
lunga più forte. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma delta notte) 


PARIGI, 19 (ore 0.50). — In questi cir- 
coli politici e diplomatici predomina, re- 
lativamente alle probabilità di una prossima 
soluzione della questione balcanica, una cor- 
rente ottimista. Indubbiamente, la pressio- 
ne, che da alcuni giorni le Grandi Potenze 
stanno esercitando sugli alleati per indurli 
a firmare i preliminari di pace, non è ri- 
masta senza risultato. Come è noto, la Bul- 
garia. ha dichiarato di essere disposta ad 
accettare le condizioni delle Potenze, previe 
leggere modificazioni, sulle quali non sarà 
difficile trovare una formula d’accomoda- 
mento. Si ritiene probabile che la Serbia e 
il Montenegro seguano l’esempio e non insi- 
stano nella pretesa che siano apportatera- 
dicali modificazioni a quanto è stato fissato 
dalle Potenze per la delimitazione della fron- 
tiera meridionale dell’Albania. Resta da 
persuadere la Grecia. 

— Fino ad ora non è qui giunta alcuna 
conferma della notizia, accolta da alcuni 
giornali, secondo la quale l’Austria e l’Italia, 
impressionate della nuova attitudine assun- 
ta da Essad pascià, avrebbero deciso uno 
sbarco sulle coste nord dell’Albania. 


_____— «ST 


: Stati. Uniti-e-Giappone 


La vertenza sorta fra il Giappone e gli Sta- 
ti Uniti a proposito della legge votata dal Par- 
lamento dello Stato di California contro il di- 
ritto degli stranieri di possedere, in quello Sta- 
to, rende opportuno qualche chiarimento. 

1 californiani asseriscono che i giapponesi 
posseggono già 52 mila acri di terreno in Cali- 
fornia e ne tengono in fitto 400 mila acri. 

I giapponesi sarebbero 40 mila di fronte a 30 
mila cinesi e 4000 altri asiatici. 

La legge votata dal Parlamento dello Stato 
di California non nomina esplicitamente i giap- 
ponesi, ma è principalmente diretta contro di 
loro se si riflette che essa vieta la proprietà 
di terre eccetto che ai sudditi nati o naturaliz 
sati americani mentre in forza della nota legge 
per la esclusione degli asiatici (asiatic erelu- 
sionlaw i giapponesi nonpossono essere naturaliz- 
zati americani, 

Roosevelt, quando era Presidente, riuscì u- 
na prima volta a scongiurare il pericolo di una 
tale legge gié decisa dalla California; l’attuale 
Presidente W. Wilson ha cercato fare altrettan- 
to, inviando sul luogo il Ministro Bryan. 

I californiani hanno insistito sostenendo che 
l’Alien bill non contravviene ai trattati. Essi 
adducono a sostegno della loro tesi che sebbene 
il trattato 1911 col Giappone riconosca ai giap- 
ponesi il diritto di possedere o prendere in fitto 
case, stabilimenti, negozi, o di prendere in fit- 
to terre a scopo di residenza o di commercio, 
non fa menzione del diritto di possedere terre. 
Ed aggiungono che tale lacuna fu espressamen.- 
te voluta. 

Il Giappone, dal suo canto, si appella al Go- 
verno federale con il quale i trattati sono 
stati fatti ed affermando il diritto dei giappone- 
si di possedere terre, al pari degli europei, in 
tutti gli Stati dell’ Unione. 

A parte la questione d’interpretazione del 
trattato 1911, il Governo Centrale allo scopo 
di evitare un conflitto col Giapppone insiste a 
negare allo Stato di California il diritto di fa- 
re una legge che pel suo carattere sarebbe di 
esclusiva competenza del Governo e del Parla- 
mento federale, mentre lo Stato in parolare- 
plica che si tratta di argomento che entra nella 
competenza interna dei singoli Stati dell’Unio- 
ne i quali sono sovrani per le leggi di carattere 
locale, tanto vero che gli Stati di Washington 
e di Arizona hanno una legge identica circa la 
proprietà terriera. 

Per dare in certo modo soddisfazione ai giap- 
ponesi, all'ultimo momento fu aggiunto nel 
bill californiano il consenso all'affitto delle terre 
con contratti di tre anni rinnovabili, il che equi- 
vale ad un fitto perpetuo. Ma i giapponesi pre- 
tendono non sia egcluso il diritto di possedere. 

D'altra parte, insistendo la California, il Go- 
verno centrale della Federazione americana non 
ha i poteri sufficienti per impedire a quello Stato 
di mettere în esecuzione il bill. 

Il Giappone ha chiesto intanto, come fu an- 
nunziato, una risposta soddisfacente entro breve 
termine, e il Gabinetto di Washington rispon- 
derà, a quanto sembra, in giornata. 

Ritiensi che sarà trovata una via di accomoda- 
mento. 


er 

I giornali di Londra .ci giungono conlunghi te- 
legrammi da Tokio che descrivono l'eccitazione 
giapponese e riferiscono i commenti dei princi- 
pali fogli nipponici. 

Il Jiji Skimpo opina che la situazione in Cali. 
fornia è talmente seria che non v'ha adito al presente 
ad alcun senso di ottimismo. Molti sono portsti a 


credere che il divieto di possessione di terre da parte 
dei giapponesi rion sia tna violazione di clausole 
contrattuali, in modo che i legislatori Calìfornesi 
siano perfettamente padtoni di disporre a loro bene- 
placito in materia. Ma ciò è del tutto controverso. 
« Tutti gli uomini sono Stati creati uguali ». In base 
a questo principio il 18 articolo della costituzione 
americana non concede Ai negri gli stessi diritti po- 
litici di cuì godono gli Americani bianchi. Eppure 
gli americani di California propongono di privare 
i loro vicini Giapponesi del più prezioso dei pri- 
vati diritti: quello della possessione di terreni. 

Il giornale Asahi di Tokio deplora profonda- 
mente l'attitudine delle autorità di Washington. 
Il Presidente Wilson che disapprova la legge, chiede 
ai giapponesi di non volergliene pel fatto che il Capo 
esecutivo degli Stati Uniti non è autorizzato ad im- 
mischiarsi nella legislazione dei singoli Stati. L'at- 
teggìiamento del Forozz's contro l'agitazione Cali- 
fornese è addirittura bellicoso. 

I Californesi, esso dice, oppongono insulto sopra in- 
salto alla debole politica: del governo Imperiale e al 
modesto contegno del popolo giapponese. Quand’an- 
che la Legge passasse, essi dovrebbero impedire che 
venisse attuata. Qualora si esitasse in ciò fare, la 
nazione giapponese sarebbe respinta nei ristretti 
confini dell'impero insulare. 

L' Osaka Asaki » dico poi nettamente che tutti 
gli sforzi per impedire l'attuazione della legge anti- 
giapponese sono esauriti. Nè vuole il rammentare gli 
sforzi dell’ex-presidente Roosevelt e del suo Ministro 
Taît. 

E” giunto îl momento în eni il governo giapponese 
non deve dipendere dal buon volere di uno o due 
statisti, ma deve ottenere dall'America affidamenti 
precisi legislativi e diplomatici. 

Se il Governo Federale americano non è in grado di 
dare tali affidamenti, si potrebbe porre in dubbio la 
posizione dell’America come stato sovrano. 


Credito, Industria e Commercio 

La settimana scorsa s'iniziò dopo due giorni di 
vacanza e cioè la domenica il lunedì per la festa 
di Pentecoste. Nonostante questa interruzione di 
continuità il mercato internazionale esordì con le 
stesse disposizioni di fermezza nelle quali si era chiusa 
la settimana precedente, senza però alcun sensibile 
movimento di ripresa. 

La risposta dei premi a Parigi non ha incoraggiato 
alcuna progressione nei corsi, tanto più che da Ber- 
lino si annunziava un qualche rincaro nel denaro, 
per quanto non molto sensibile, essendo lo sconto 
fuori banca salito al 5%. 

In tali circostanze la liquidazione si svolge do- 
vunque nella più grande calma, anche perchè il 
denaro a Parigi si è trattato largamente fra il 4 e 
il4%. 

In generale le disposizioni si mantennero piutto- 
sto favorevoli e le quotazioni nell’assieme diedero 
prova di fermezza, specialmente nel settore dei 
valori industriali, mentre nel riparto delle rendite 
e dei titoli di Stato si manifestò generalmente, ben- 
chè non sensibile, una lieve corrente di reazione. 

Riassumendo, si può dire che il mercato europeo, 


fattignovi nel campo dela poli 


diano la virtù di rianimare 
l’ambiente generale — ciò che non si può sperare prima 
della ripresa dei lavori della Conferenza di Londra, 
giacchè la luce sull’Oriente per ora non può venire 
che di la — attraversa un periodo d’indecisione, ossia 
di ciel sereno con un nelo di nebbia, 

Le grandi Potenze fanno bensì del loro meglio, 
ma si trovano di fronte a certi clienti, taluni dei quali 
forse perchè incoraggiati da qualche recente esempio, 
giuocano d’audacia, pensando che, dopo tutto, con 
tale sistema, chiamiamolo pure diplomatico, hanno 
nulla da perdere, mentre possono sperare di guada- 
gnare qualche cosa, 

E siccome taluni credono di poter contare su qualche 
protezione più o meno larvata così la renitenza e lo 
pretese si acuiscono sempre più. 

Resta però a vedere se la grande Conferenza non 
perderà la pazienza e si deciderà a ricorrereall’invet- 
tiva di Cicerone contro Catilina. Del resto nella set- 
timana entrante i contorni della situazione non pos- 
sono a meno di delinearsi in modo più chiaro. 

Ecco pertanto il bollettino della chiusura della 
settimana scorsa. 

Londra, Dopo settimana variabile con tendenza 
calma, seguita da liquidazione quindicinale facile, 
chiudiamo stazionari consolidati e principal ivalori. 

Berlino. Mercato riapertosi martedì condizioni 
piuttosto incerte lieve aumento denaro, proseguì 
con qualche depressione, chiudendo, dopo settimana 
incolore, pittosto calmi. 

Vienna. Speculazione mantenutasi riservata du- 
rante settimana; chiudiamo calmi, ristagno valori. 
bancari piuttosto pesanti. Sconto fuori banca 5%. 

Parigi. Borsa un po’ meglio disposta, con tendenza 
discreta: sebbene liquidazione facile speculazione 
limitasi spingere qualche valore’ industriale: titoli 
stato pesanti: ambiente non pessimista. 

— Il mercato monetario si mantiene bene, nono- 
stante qualche lieve aumento transitorio fuori banca. 

— La riserva della Banca d'Inghilterra, dopo aver 
servita liquidazione non presenta che una dimi- 
nuzione di 218 mila sterline, restando a 26.210.271. 

— La Banche consociate nord-americane manten- 
gono posizione salda: riserva resta in 83.186.400 ster- 
line con una eccedenza sul limite legale di st.3.388.200. 

— Il mercato nazionale si è attenuto dal più al 
meno al termometro ed anche al barometro del mer- 
cato internazionale, lasciandosi dominare specialmente 
da una corrente d’incertezza, che risponde del resto 
a quella che prevale in questo momento nelle sfere 
politiche e diplomatiche. 

Si attende senza sfiducia, ma neanche con ecces- 
sivo ottimismo circa una sollecita definizione delle 
cose balcaniche. 


Mercato inglese. 


9 maggio 1913 17 maggio 1913 
1518 | 75 38 
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Banca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca non presenta variazioni importanti. 

La riserva è diminuita di 218.776 sterline © resta 
a 26.210.971 sterline; mentre la sua proporzione agli 
impegni è invece salita di 3/8 di punto al 50% per 
cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, un po’ più facile 
ha oscillato fra.il 4Y e il 4% (ufficiale) per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 


Banca di Francia. Hi 
15 maggio 1913 Diff. dall'8 maggio 
3.254.364.190) + 
600.863.236] — 
1.676.356.873 
‘725.330.208 
615.469.814 
243.852.397 
5.613.786.065 
Mercato italiano. 
9 maggio 1913 17 maggio 1913 
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ARMI ED ARMATI 


FRANCIA. 
Rigenerazione dell’aria nei sottomarini. 

+ (5) Parigi, 18. Il Journal ha da Tolone: Una 
commissione si è recata a bordo del sottomarino 
Argonaute ed ha fatto esperienze per risolvere la que- 
stione della rigenerazione dell’aria a bordodei sotto- 

La commissione è rimasta per 18 ore a bordo del 
sottomarino chiuso ed ha impiegato ossilite per rige- 
nerare l’aria viziata. Nessuno ha provato malessere 
di sorta, Ù 

Fu redatto un rapporto al Ministro della Marina 
sugli ottimi risultati di questa esperienza. 

INGHILTERRA 
Dirigibili por la marina 

L’Ammiraglisto inglese ha acquistato un dirigi- 
bile tipo Parseval per la flotta, designato conla cifra 
P. L 18 

Il precedente P. L. 17 è stato acquistato dalla 
marina italiana, f ul 

Entrambi hanno due motor! sistema Maybach di 
‘180 cavalli vapore ciascuno, con due eliche a quat- 
tro pale. Ve 

La capacità è di circa 9000 metri cubi: la lunghezza 
di 80 metri ed il maggior diametro di 15; la velocità 
di 80 km. all’ora. Potrà raggiungere un'altezza di 
2000 metri e portare un carico netto di tre tonnellate. 


La ferma di tre anni in Francia 


sT i sul ritorno alla ferma di 
tro alii fn Francis è stato, come. è noto, ac. 
colto con grande favore solo eccettuati i socialisti 
per contrarietà ad ogni aumento delle spese e 
delle forze militari ed una parte dei radicaliper 
ragioni ritenute più politiche e di partito che 
fr che ricorre nei numerosi articoli 

‘argomento è quella dell'imposta 
‘che dev'essere eguale per tutti, nel 
iutti siano obbligati ad eguale durata 
i servizio in tempo di pace. 
di pareri proposito i Debate, l'espres- 


.sione è giusta solo se si applica all'obbligo che 


tutti i cittadini hanno di concorrere alla difesa 
del paese in tempo di guerra, ma non al servizio 
più o meno lungo nel tempo di pace. — 

Ciò ci dà occasione di osservare che in realtà 


Î16 obbligo di tuttii cittadini di mettersi în gra- 
servizio piùefficace în proporzione 
fisica e intellettuale. 
materiale di tale prin> 
ni che tutti debbano stare sotto 


tempo che è necessario per poter fare un buon ser- 

vizio, quali soldati o quali gradusti minori di 

truppa. E questo tempo'è oggi ritenuto nel mag- 

gior numero degli eserciti e per la loro parte mag- 
giore cioè per le armi a piedi di due anni. 

se 
Ma i giovani più colti, quelli a cui gli studi 
anche gli esercizi ginna- 


di corpo assai più sviluppata, postono essere in 
grado di prestare un servizioo più utile all’eser- 
cito ed al paese, anche rimanendo sotto learmi, 
durante la pace, un tempo minore. 

Lo Stato può ad essi concedere, se non delle 
abbreviazioni di servizio, delle agevolazioni nel 
modo e nel tempo di prestarlo pur di assicurarsi 
quel più efficace servizio che si ottiene dai graduati 
maggiori di truppa e dagli ufficiali. 

Noi siamo contrari al volontariato, perchè 
costituisce un privilegio per l'ignoranza e per- 
l’antimilitarismo denaroso. 

Non troveremmo però affatto strano che la 
legge accordasse ai giovani più istruiti il modo di 
prestare il loro servizio senza perdere alcun an- 
no di studio, a condizione che essi assumessero 
l'impegno di acquistare le cognizioni per presta- 
re servizio da ufficile di complemento e di ritor- 
nare periodicamente alle armi ogni due anni 
per quindici giorni, affine di mantenersi in buon 
esercizio delle funzioni del proprio grado. 

ss 

Sarebbe questo un contratto bilaterale ri- 
spondente più d'ogni altro ai sani principi di de- 
mocrazia. 

I giovani più colti pagherebbero in tal modo an- 
che restando qualche mese di meno sotto le armi 
un'imposta del sangue più alta dei contadini e 
degli operai, perchè ognuno sa che in guerra la 
proporzione degli ufficiali morti e feriti è assai più 
elevata di quella degli uomini di truppa. 

Ora pertanto che è anniunzista una interpel- 
lanza del deputato Di Bagno sul volontariato 
d’un anno, auguriamo che il Ministro della guerra 
nella sua risposta, voglia dare assicurazioni che 
le riforme dell'istituto saranno inspirate all’e- 
sposto concetto. 

gen. @. Bompiani. 


« Economia e Statistica > 
Dai rapporti consolari che pubblica la solerte Direz. 
gen. degli affari commerciali (Ministero esteri) riassu- 
tmiamo le seguenti notizie: 
COMMERGIO DELL'UNGHERIA NEGLI 
ULTIMI3 ANNI. 


11 movimento delle merci e prodotti nel Regno di Un- 
gheria negli anni 1910 — 11 — 12 fu il seguente: 


Il movimento gon i vari Stati è dato dal seguente 


quadro: 
Importaz. Esportaz. 
in mille corone in mille corona 
1910 1911 1910 1911 


Stati Uniti d’Am. 30.157 


MOVIMENTO COMMERCIALE 
DEL PORTO DI SIRA 

Movimento commerciale del pasto di Sira (Gre- 
cia), nel 1912. 

Importazit L 7.667.248 
sai » 1.940.984 

I principali articoli di importazione sono stati il 
carbone minerale, i cereali, le pelli, le materie tessili, 
i tessuti, il cotone, i pesci salati; il ferro, le vetrerie 
‘eco’ ecc. 

I principali articoli di esportazione sono stati pelli 
tannate, tabacco, tomiae, alooool. 

Nel commercio d'importazione l'Inghilterra tiene 
il primo posto con 3,654,065 lire, seguita dalla Fran- 
cia con 785.045.LItalia occupa incece il settimo posta 
con 280,175 lire. 

All’esportazione invece, prima viene Malta com 
435.870 lire, poi la Francia con 280,415 lire. 

L'Italia tiene il sesto posto con 121,215 lire. 

TItalia importa zolfo, caffè, riso, pelli 
tessuti, cordami; la cifra indicata in lire 290,175 
inferiore al vero perchè molte merci di fabbricazione 
italiana vengono importate sotto etichette e con navi 

n 

LO SVILUPPO DELLE INDIE NEERLANDESI. 

Nei due ultimi decenni le Indie neerlindesi hanno 
realizzato progressi cospicui tanto per la conoscenza 
più estesa dei territori relativi, quanto pei mezzi di 
comunicazione, cardi) ‘commercio, pi l'industria © per 
l’insegnamento, per nuova concezione 
dei rapporti fra la metropoli e le sue colonie. 

Tutte le isole sono ara esplorate e dotate di un’am- 
ministrazione regolare. Le relazioni delle isole fra loro 
sono più che quintuplicate in venti anni. 
Giàva è attualmente servita da un'eccellente rete di 
strade ferrate, nelle quali si viaggia rapidamente e com 
ogni comfort come in Europa. Anche l’ automobilismo 
ti I 

Da 176 milioni di fiorini nel 1890 l'esportazione è 
salita a 468 milioni nel 1910 durante il medesimo pe. 
riodo, l'importazione si elevata da 1%8 milioni di fio- 
rini a 359 milioni. Pep 

Tutt'i porti sono in via d’ingrandimento: lavori 
importanti sono stati intrapresi, per facilitare il mo- 
vimento della navigazione a Sourabaya, Macassar, 
Tandjank Priok. x 

La cifra dei bilanci è parimenti aumentata in forti 
proporzioni: dal 1867 al 1897, questa cifra oscillò fra 
120 a 130 milioni di fiorini; salì progressivamente & 
140 milioni nel 1901, a 155 milioni nel 1905 a 185 mis 
ioni, nel 1907 a 220 milioni nel 1910. 

Gli sforzi fatti dal Govemo olandese pie difcoder 
l'istruzione fra la popolazione indigena sono degni 
nota: le scuole a Giava, che erano 340 nel 1890, con 
44.000 alunni, salivano a 1.152 nel 1900, con 185.000 

ce nei villaggi, le quali saran. 
‘mente e successi vamanare n 
no frequentate da un centinaio di migliaio di alunni. 


Win. Agricoltura. — E° aperto un concorso al 
posto di segretario contabile per la R. stazione di ba- 
chicoltura di Padova L. 2000. 

ire al Ministero (Dir. 


indi speciali, documenti etc. rivolgersi 
‘alle Prefetture o al Ministero, o consultare la Gazz Uf- 
ficiale. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizi 
Alta Italia 


Sondrio, 18. — Giunge notizia da Cino che quel 
parroco, don Ambrosini, cinquantenne, sparava sta- 
rane, in un accesso d’improvvisa pazzia, tre colpi 
di rivoltella contro la sua vecchia donna di servizio. 
Fortunatamente i colpi andarono a vuoto. Don Am- 
brosini venne subito trasportato in una casa di salute 
da dove, se la pazzia si affermasse, verrà inviato al 
“manicomio. 

(S)Saluggia, 18. — Stamane alle ore 11, alla pre 
senza di S. A. R. il Duca di Genova, rappresentante 
8. M. il Re, con l'intervento del Sottosegretario di 
Stato per gli esteri on. di Scalea, rappresentante il 
Governo, degli on. senatori Faldella e Fracassi, degli 
on. deputati Montù, Pozzo, Abbiate, Di Robilant, 
dell'arcivescovo di Vercelli, delle autorità comunali 
e politiche, di numerose rappresentanze della provin- 
cia di Novara, e con grande concorso della popolazio- 
ne, è stato inaugurato a Seluggia il nuovo ponte sulla 
Dora, intitolato all’on. senatore Faldella. 

Hanno parlato il Sindaco di Saluggia, l'on. Montù ed 
infine l'on. principe di Scalea, il quale ha dichiarato, 
in nome di S. M. il Re, aperto il nuovo ponte alle co- 
municazioni. 

Il Duca di Genova è ripartito a mezzogiorno per 
Agliè in automobile. 

(S) Vicenza, 18. — Con un discorso tenuto ieri 
a Vicenza dal prof. Pellegrini, assessore per la pub- 
blica istruzione di Venezia e con la inaugurazione 
riuscitissima di un busto, opera dello scultore Spazzi 
di Verona, che ha avuto luogo oggi a Chiampo, è 
stato solennemente commemorato, il poeta Gincomo 
Zanella nel XXV° anniversario della sua morte. 

Spezia, 18. — Stamane il diretto Genova-Spezia- 
Pisa, giunto a due chilometri dalla nostra stazione a 
in località San Cipriano, deragliava improvvisamente. 
Sei vetture uscirono dalle rotaie e due si rovesciarono 
sulla scarpata senza però precipitare. Grandissimo fu lo 
spaventodei viaggiatori, che si riversarono sulla linea. 
Fortunatamente, tranne leggieri contusioni riportate 
da un vecchioe da una signora, non siebberoa lamen- 
tare disgrazie personali. Dalla prima inchiesta sarebbe 
risultato che il deragliamento avvenne in consegu 
della rottura del tirante del freno della macchina. 

Varese, 18. — Quale conseguenza del clamoroso 
fallimento della Banca di Varese abbiamo ora lo 
strascico di parecchie cause civili. All'udienza di ieri 
presso il nostro tribunale, erano chiamate ben tren- 
ta cause, In maggior parte delle quali riguardano la 
rivendicazione dei titoli depiositati è dossier presso 
la Banca stessa d’accordo tra le parti, però, la trat- 
tazione delle cause è stata rinviata ad altra udienza. 


Italia Meridionale 


(S) Napoli, 18. — Il Comitato centrale italo-alba- 
nese ha diretto all’ammir. Burney a Scutari d’Al- 
bania il seguente dispaccio: 

«Questo Comitato ceniralei talo-albanese, interprete 
dei sentimenti patriottici dei 200.000 albanesi d’I- 
talia, esprime il saluto alla. madre patria redenta, ai 
rappresetanti dell'Europa vindive e alla eroica città 
di Scutari, sicuri che l'Albania libera e indipendente 
nei suoi naturali confini diverrà elemento di pace, 
di civiltà e di equilibrio nel Balcani ». 

Foggia, 18: — Il treno direttissi partito 
dalla nostra stazione alle 16,25, giunto presso la 
stazione di Amorosi, investiva il treno merci 6613. 
L'urto fu violentissimo. Cinque carri del treno merci 
andarono infrarti. Si lamentano dieci feriti gravi, 
tra cui il macchinista De Chiara, il fuochista Petruz- 
zini, il controllore Buongiovannix Il De Chiara avrebbe 
potuto salvarsi, saltando daila macchina, ma preferì 
rimanere eroicamente al suo posto per stringere i 
freni. Si deve a lui infatti se l'investimento non ebbe 
conseguenze più disastrose. Una trentina di viaggia- 
tori rimasero contusi e feriti, quasi tutti però legger- 
mente. Tra essi trovansi l'avv. Basile e l'avv. Pozzi, 
entrambi di Benevento. Dalla prima sommaria in- 
chiesta è risultato che l'investimento fu causato da 
run errore commesso dal deviatore addetto alla sta- 
zione di Amorosi. 

Brindisi, 18. — La notte scorsa, presso le batterie 
della « Torre del Cavallo» i carabinieji arrestarono 


nuti. 
Nelle Isole 

Sassari, 18. — Si ha da Oniseri che si è colà suici- 
dato sparandosi un colpo di rivoltella alla tempia de- 
stra il brigadiere, comandante la stazione dei carabi- 
nieri, Giovanni Bandini nativo di Aosta. La un 
biglietto, nel quale dichiara di essersi indotto al di- 
sperato proposito perchè stanco della vita. 

Provincia Romana 

Viterbo, 18. — Per le manovre coi quadri, che si 
svolgeranno nel territorio Viterno-Civit: hia, è 
giunto stamane il tenente generale Frugoni comandan- 
te il corpo d’armata di Roma. Era acconpagnato da 
un ufficiale superiore di Marina e da un tenente co- 
lonnello di Stato Maggiore. Sono attesi altri generali 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 

telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
—___——_—__ 
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Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
di dagii occhi ver 


VIII — La pista di Staub. 


— Cié non toglie, ragazzo mio, dichiarò Du- 
eroc, alzando le spalle in preda alla più forte 
contrarietà, ciò non toglie che abbiate perduto 
un'occasione che non si ripresenterà... 

— Aspettate! rispose l'agente. L'indomani 
della famosa scoperta mi ritrovai al bar di 
via Davnon, alla solita ora, col cameriere del 
principe, che mi disse misteriosamente, aver 
quegli ricevuto un nuovo biglietto dove era 
fissato un altro appuntamento per la sera dopo 
alle dieci, al posto che sapete... Era seritto così. 

— Ah! fece il questore con una fregatina 
di mani. 5 

— $i, rispose l'agente con un sorriso di tri- 


donia, con Taranto e San Cataldo. 


Mercati italiani ed esteri. 


Goreali 

Rovigo— Frumento fino Polesine-L. 31.10 a 31.15, 
id. buono mercantile 30.50 2 30:75, idem mercanti: 
le 29.75 a 30.25, frumentone colorito 18.25 a 19.50, 
agoltano e tagliolone 17.50 a 18, al quint. 

Tutto di primo costo. 

Firenz:— Frumento tenero biancò L 33 a 33.50, 
rosso 32 a 32.50, misto 32 a 32.25, frumentone 18.25 
a 21, avena 21.50 a 23.50, fagioli bianchi 35242, 
id. rossi da 44 a 45, id. dall'occhio £2 a 44, riso ci 
mone 62 a 68, id. giapponese o puglione 52 a 36, id. 
francesino 46 a 50, patate 10 a 15 al quintale fuori 
dazio. 

Oleggio— Frumento L. 30 a 31, avena 23 a 23.50, 
meliga 18.75 a 19.25, segale 22.75 a 23.25 al quintale. 

Mantova— Frumento d’oltre Po da L. 30.50 a 31, 
fino da 30.25 a 30.75, mercantile 30 a 30.25, frumen- 
tone 20.25 a 20.50 al quint. 

Poirino— Frumento L. 20 a 31, patate 12.50 a 16 
al quintale. 

Spiezia— Frumento mercantile L. 29.50 a 30. id. 
fino 30 a 30.50; frumentone taiolone 17.75 a 18, 
agostano 18 a 18.50, pignoletto 17.75 a 18.25, avena 
nostrana 22 a 23, segale 24 a 25 al quintale. 

Ancona— Grano Marche da lire 30,50 a 31, id. e- 
stero (Plata) 3 i 
estero (Plata) 1 
al quintale. 

Riso Romagna cimone 63 a 65, id. cimone 2 

f id, giapponese brillato 
coperto 32 a 34, 


a 18.50, orzo comune 


marca O da 42.25 a 
. a 42; id di H da 36a i 
id di IV da 


5 a 16.50; cr 


43.75; id di 1 da 
di INI da 29.50 
frumento da 1 
farina di granone bramata 
da 22 a 23.50; id. 
segale nos al quintale. 
Novi Ligure— Farina di frumento L. 39 a 40, id, 
di granoturco 21 a 22 al qu: 
Casalmaggiore— Feri 
a 38 N. 2. da 36.50 a 37, 
Brescia— Farina da pane 
38.50 a 39, 


rumente N. 1. L. 37.50 
9.50 a 30 al q. 
5a 40, da pasta 


lore maiorea o Napoli L. 46.50; 00 
Ch ‘alle B Genova 41; Napoli O. S. M. 46.50. 

Ravenna— Farina di frumento con crusca L. 32 
® 32.50, fiore base rea B 30 a 39.25, id. C38a 
38.50, crusca 17.50 a 19 al quintale. 

Verona— Farina bianca n. O da L: 42.50 a 43.50, 
n. O granito 42.50 a 43, n. 1 40 a 40.50, n. 1 bis 39 a 

; farinaccio 19 a 20 al quintale. 
75 a 25.25, di me 
lusso 23.75 a 24.25, fina 22.75 a 23.25 al quintale. 
O Bestiame 

Mondovi— Buoi grassi da macello:1* q. L'80 a 90, 
buoi da lavoro 75 a 80, manzi da lavoro 80: a 85 al 
quintale vacche da reddito 250 a 600 per capo; vitel- 
li da macello 105 a 115 , da allevamento 85 a 90, sa- 
nati 115 a 120 

Parma— Buoi 1° qual. da L. 87 a 29, quintale, ® 
qual. da 75 a 85, manzi 1° qual. da 87 a 97, 2 qual. da 
175 a 85, vacche 18 qual. da 60 a 65, ® qual da £ 
a 60, tori 1° qual. 60 a 75, 22 qual. da 50.a 60, vi- 
telli 80 a 110. 

Torino— Prezzi a miria fuori d’azio. Sanati L. 11 
a 14, vitelli 9 a 11.50, buoi e manzi 7.50 a 9.50, Ig: 
gie o manze e torelli 6 a 8, tori 7 a 9.50, vacche e so- 
riani in genere 4.25 a 7.25, suini 13 a 14, montoni, 
pecore e capre 5 a 7, agnelli 11.50 a 12.50, capretti 
12 a 14. 

Foraggi e semi 

Cavallermaggiore— Fieno maggengo L. 9.70, ri- 
cetta 8,50, paglia 4.20 al quintali 

Lonigo— Fieno d' 
glia di frumento 

Reggio Emilia, Fieno magge: 

Guaime 11 a 12, maggengo bassa provin: 
erba Spagna 9 a 10 al quint,, ci 

Paglia di frumento L. 


feno maggengo lire 10, ricetta 8.50, 
no 13 qualit. L. 10.50, ricetta 8.50, 

Ravenna — Maggengo 1° taglio L. 8 a 8.50, erba 
medica 8 a 8.50, paglia di framento L. 3.25 a 3.50, 
id. di riso 2.75 a 3 al quintale. — 

Sementi trifoglio L. 145 a 155, erba medica 80 a 
90 al quintale. ho 

Verona— Fieno maggengo lire 12 a 12.50, agosta- 
no 11.50 a 12, terzuolo 8 a 9, erba medica $ a 9, pa- 
glia di frumento sciolta 3 a 3.25, id. imballata 3.75 a 
4 al quintale. 

Semo erba medica fina L. 95 a 115, id. mercantile 
70 a 90 al quintale 

Veloranuora— Fieno da L. 11 a 13, paglia 4.50 a 
5 al quintale. 

Alessandria — Fieno maggengo L. 10 a 10.50, pa- 
glia di frumento 4 a 4.50 el quintale. 


e 
onfo, questa volta è fatta... Ho perduto la pri- 
ma partita, ma sono certo che vincerò la-bella.. 

— Chi sal... mormor6 Dueroc impinzandosi 
il naso con una enorme presa di tabacco. Poi 
soggiunse scuoteralo il capo. 

— Il fabbricante di mummié è forte! 

— Non e'è forza che tengal... rispose Stanb 
con l’entusiasmo della gioventù cli di nulla 
dubita.Intanto la sua complice non può sfug- 
girmî... vi dico che è un mio potere. Fin dalle 
sei, domani sera, colloco i miei ‘agenti in modo 
da accerchiare la casa..voi mi darete un man- 
dato d'arresto in bianco, e appena giungerà la 
piccina, se l’agguanto. 

— Orsù, Staub, siete un bravo figlinolo, dis- 
se il questore stringendo la mano al suo subordi- 
nato, che si affrettò a prenderla con sentimento 
d'orgoglio, ben interpretando il valore dell'atto. 

— E se fate questo, soggiunse Ducroc... sen- 
za finire la frase, non piacendogli dire tutto ciò 
che pensava; però il senso di quelle quattro pa- 
role non sfuggì a Stauble cui fibre vibrarono d’al- 
legrezza. 

Ducroe s'era alzato: per accompagnarlo fino 
alla porta; cosa fino allora mai accaduta per nes- 
sun subalterno, e nel posare la mano sulla mani- 
glia: 

— A proposito, Staub, mi terrete al corren- 
te delle vostre operazioni... Telefonate ‘@ qualun- 
que ora, anche della nottel... 


3 Formaggi. 
Cocconato— Robiole L. 1.10 a 1.50 al 
Pelù inciali). 


ia— Vino rosso comune 1* qual. L. 40 a 
42, îd. 2 34 a 38 l’ettolitro in circa al minuto; al te- 
nimento all'ingrosso: 1* qual. 36 a 38. 2 32 a 36 al- 
l'ettolitro. 

Bari— Vini fini da taglio e da pasto L. 35 a 38, 
mercantili 30 a 32, cerasuoli fini 28 a 50, correnti 20 
24, bianchi fini 26 a 30, id. correnti 22 a 24 all’etto- 
litro, 

Lucca— Olio all’ingrosso prima qualità L 171.56, 
22 164.22 all’ettolitro, id. 1» qualità L. 187, 23 qual. 
179 al quint. 

Ancona— Olio di oliva-nezionale sopraffino L. 190 
a 280, id. fino 170 a 180, id, comune (mangiabile) 
145 a 150, id.id. (da ardere) 110 a 115, id. di cotone 
nazionale 135 a 140, id estero 135 a 140, id di lino 95 
« 100, id. al solfuro 65 a 70 al quintale. 

Foliguo— (Mercati provinciali). Olio sopraffino 
170 a 180, fino 160, mengiabile 145 a 150, da ardere 
120 a 120, al solfuro 70 a 74 al quintale. 

Napoli — Gallipoli: contanti L. 104, 10 agosto 
105.50. 

Gioia: contanti 105.25; 10 agosto 107. 

Siena— Olio d’oliva L. 155 a 190 al quintale. 

Materie utili all’agricoitura. 

Persfosfato minerale a Scorie Thomas. 
ferma quanto detto nei bollettini precedenti. 

Solfato ammonico. — La situazione è invariata. I 
mercanti d’origine sono fiacchi, con offerta abbon- 
dante e richiesta scarsa: affari quasi trascurabili 
sia per consumo pronto che per la prossima campa- 
prima: le quotazioni restano sulle basi segnalate 
col bollettino precedente. 

Nitrato di soda. - La richiesta va assottigliandosi 
sempre più e le rimanenze ai porti sono quotate a 
prezzi piuttosto quotasi Genova sui Fr. 28,50 
per consegna maggio, sui fre. 29 per consegna pronta. 

Solfato di rame. — Il mercato continua fiacco, con 
richiesta insignificante e prezzi pressochè invariati: 
non è eselusa però una qualche prossima ripresa nel 
caso che la stagione avesse a favorire losviluppo della 
peronospora e a spingere quindi ad una maggiore ri- 
chiesta di merce. 


"TEATRI ed ARTE 


Drammatica— A Vienna la sera del 29 maggio, 
al Deutshcher Volkstheater, sarà rappresentata per 
la prima volta in tedescò La cena delle beffe, di Sem 
Benelli, in una fedele traduzione del dottor Hans 
Barth. 

Il lavoro del Benelli sarà allestito con una gran- 
diosa messa in scena, 

Il Barth, nostro valoroso collega in giornalismo 

o per una lunghissima residenza 
nella capitale, è un fervido ammiratore dell'Italia e 
della sug! attività artistica, noto ed apprezzato per 
interessanti pubblicazioni sul nostro paese. 

— Per iniziativa del cav. Mario Tommaso Gar- 
gallo, al Teatro Greco di Siracusa avranno luogo del- 
le rappresentazioni classi 


Si con- 


se 
Lirica— Al Verdi di Fiume l'ultima rappreseb- 
tazione del Tristano e Isotta fu data in onore di Mar- 
got Kaftal, che ne era stata meravigliosa prota- 
gonista. Alla seratante, fra calde ed interminabili 
©ovazioni, furono offerti ricchi doni e magni 
— La stagione d'autunno di 
col Nabnc di 
Gagliardi 


pali in 


to perchè provvede 

gran numero di bambini poveri, oggi avrà luogo alla 
Sala Verdi un concetto al quale prenderanno gentil 
mente parte le sign.ne Clotilde Tambroni 

Rossi e il sig. Bruno Pontecorvo: il prog 

più interessanti. I biglietti ita all'ingres- 
sodella Sala e presso i principali negozianti di musica. 


IL TRIONFO Di WILLY ALL'« AUGUSTEO» 

Quando fu annunziato il concerto diretto dal pic- 
colo Ferrero all’ Augusteo, organizzato dal « Sindacato 
dei Cronisti » per gentile concessione del Comune di 
Roma e dell’Accademia di S. Cecilia, molti agitarono 
il eapo increduli : sarà un bambino prodigioso, sem- 
brava dicessero — e taluni lo dissero effettivamente — 
ma resterà pur sempre un bambino. 

AI Costanzi, proseguivano allora quelli che non ci 
erano stati, può aver avuto veramente successo, come 
un fenomeno fuori del consueto : ma non lo si può 
davvero presentare sul serio al pubblico più aristo- 
cratico e musicalmente più competente che forse 
vanti l'Italia: a quel pubblico che del fenomeno poco 
s'interessa,'e solo i sublimi godimenti estetici dell’arte 
suole ricercare, godimenti che sa e può ritrovare esclu- 
sivamente nei maestri illustri e celebri, che si sono suc- 
ceduti sulla pedana direttoriale dell’Auguateo, che 
ultimo aveva, pochi giorni or sono, ralita Riccardo 
Strauss. 

Pure quanto dicevano coloro che avevano assistito 
ei concerti del Costanzi : i pareri di musicisti chiaris- 
simi, pubblicati dai giornali, fecero sì che ieri P'4- 
gusteo fosse gremito, come ben poche volte era avve- 
nuto, come forse lo fu soltanto per il secondo concerto 
Strauss. 

Eppure la prevenzione esisteva nel pubblico. 

Quando il piecino — un'amore di bimbo anche fi 
sicamente — salì sullo scanno direttoriale, o meglio sul 
palco direttoriale, chè Willy - per renderlo più visi- 
— c—___' c'[([[e e 


IX — La disdetta. 


L'indomani, di questo collloquio potevano es- 
sere le sette e mezzo di sera quando l’auto- 
mobile del dottor Vanesco, andò a collocarsi 
contro il marciapiedi di via Gabriel davanti al- 
l’entrata monumentale del circolo cosmopolita, 
le cui ventiquattro finestreidi facciata fiammeg- 
giavano nella notte. 3 

Appena varcato l'androne, davanti alsaluto 
profondo del portinaio gallonato, il dottore in- 
filò la scalinata di marmo bianco ravvivata 
dal fogliame verde e fitto di grandi palmizi dal- 
le foglie a ventaglio. 

Depositando la pelliccia e firmando sul re- 
gistro dei frequentatori con la penna d’oro 
che un cameriére gli porgeva, Vanesco entrò 
nella sala da giuoco, distribuendo strette di 
mano a destra e a sinistra. 

Che colpo d'occhio fantastico presentava 
quella sala coisuoi muri bianco e oro, coi suoi 
specchi, con le sue piante © i suoi fiori, e l'e- 
norme lampadario le cui migliaia di lampade 
elettriche gettavano fuochi abbaglianti. Nel 
mezzo, la lunga tavola ovale del macao col suo 
tappeto verde dai numeri ricamati in rosso, coi 
gettoni di madreperla, rastrello e paletta d’a- 
vorio col buco della cagnotta e quello delle car- 
te fuori d’uso. 3, 


‘ap 
plauso di sortita : più di cortesia che di convinzione. - 
Ma subito alle prime battute della Grotta di Fingal 
il sorriso ironico cominciò ad arrestarsi 1 î più soet- 
pete n 


E alla fine del brano scoppiano applausi, fragarosi, 
imponenti. 

Il suocesso si accentua: il piccino conquide vieppù 
e vieppiù l'animo, la mente, l'intelletto degli ascol- 
tatori. 


Ma a più grandi cime si eleva Willy, il bambino: 
attacca la Marcia ungherese della Dannazione di 
Faust. 

L'orchestra che, attenta, forse secondò con vero 
amore il piccolo direttore, ha sonorità magnifiche, di 
potenza straordinaria: gli archi traggono tutte le 
dolcezze dalle corde tese : gli ottoni squillano audaci e 
grandiosi. 

E' l'interprete, l'interprete vero e grande chedella 
sua emozione pervade gli esecutori : e da questi ri- 
versa l’anima sua d’artista sull’uditorio. 

Il pubblico è soggiogato dal grande direttore, e la 
musica divina gli fa dimenticare la personalità di Ini. 

Ma ecco: uno di sfuggita osserva la manina rosea, 
infantile, che coordina e soggioga quella imponente 
massa di accordie di suoni: più numerosi si puntano gli, 
occhi sul bimbo: e poco a poco tutti su di lui convergo- 
no. Le signore si commuovono: gli uomini hanno gli 
occhi Inccicanti di lacrime. 

L'emozione è troppo viva: alla fine della stretta 
finale, irrompente, impetuosa un istante di silenzio: 
e poi un delirio di acclamazioni, di grida, di esclama 
zioni non ripetibili. 

Il pubblico è tutto in piedi: c'è chi piange, chi deli- 
ra: le signore sventolano i fazzoletti, gli uomini agi- 
tano i cappelli: sorprendiamo le lacrime solcare il volto 
di vecchi musicisti; alla ovazione impressionante, 
l'orchestra, essa pure emozionata e vinta, si associa 
con le sue grida e i suoi evviva. 

E uno degli spettacoli più commoventi cui nesia 
stato dato assistere. 

Riappare il piccolo bambino: saluta calmo, dignito- 
so: nell'occhio vivido, brillante ed umido: nel gesto, 
sincero e padrone di sè, il fanciullo scompare: è 
l'artista, il vero grande artista, che si palesa e si ri- 
vela, al di là della sua piccola figura infantile, del suo 
piccolo braccio di bambino di sei anni! 

E le ovazioni si ripetono, lunghe, scroscianti, in- 
dimenticabili. 

Oramai il trionfo è decretato : ed è trionfo solenne 
e memorabile. 

E si rinnovella durante la prima sinfonia di Bee. 
thoven, che sostituisce da sola la seconda parte del 
concerto, e che Willy interpreta con magnifico ri- 
salto di particolari, con splendida fusione, con ric- 
chezza di eleganti chiaroscuri in un’esecuzione, che 
pur conserva tutto il sano e severo sapore del clas- 
sicismo. 

Alla fine il delirio si rinnova: il pubblico, che della 
Marcia della Dinnazione, aveva voluto il dis, non 
vuole allontanarsi: vuol rivedere Willy: lo attende 
per via: gli improvvisa una dimostrazione: a tal pun- 
10 che la forza pubblica deve intervenire per proteg- 
gerlo dalle braccia che per amore vorrebbero soffo- 
carlo, rapirlo. 

Così è stata smentita la fiaba del piccolo fenome- 
no meccanico: così Willy Ferrero, bambino di sei 
anni è stato oggi dal grande ed eletto pubblico dell’ Au- 
gusleo proclamato «ed acclamato sommo direttore 
d'orchestra, artista superiore e completo, 
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CROCE (# ROSSA 
Seguito delle. oblazioni pervenute al Comitato 
Centrale della Croce Rossa Italiana. 
Dr. Pappagallo Mauro - Oblazioni 
raccolte a Corato (Bari) 
Oblazioni raccolte tra i Soci della Soc. 
«Cristoforo Colombo» a. Wihmington-Del 
Henry Micone di Memphis Tenn 
Gaiba Raffaele — Oblazioni raccolte nel 
Comune di Monteveglio | 
Comitato Croce Rosss Ancona — Residuo 
del prodotto vendita oggetti patriottici 
Oricchis Fausto — Delegato Croce Rossa 
Italiana a Cidad Bolivar — Oblazioni racc. » 212,00 
Cav. uff. dr. Emilio Scafi, consigliere segre- 
tario del Comitato della Croce Rossa Roma » 49,0 


_ Drammi di terra © di mare _ 


Mai tempo in Francia. 

(S) Parigi, 18. — Gli uragani continuano ad im- 
perversare in vari punti della Francia. Nel Tarn spe. 
cialmente le pioggie continuano da otto giorno e ieri 
una tromba d’acqua si è abbattuta în un comune dei 
dintorni di Carmon, tagliando le comunicazioni e 
danneggiando le strade. 

Nello Champagne continua a imperversare la 
burrasca. 

Un violento uragano che è durato precchie ore ha 
devastato la regione di Vitty le Francais. I raccolti 
sono dappertutto distrutti 0 gravemente compromessi 
Le pianure sono inondate in seguito allo straripamento 
dei fiumi e dei loro 2ffluenti e nell’Herault il comune di 
Lespigare è invaso dalle acque. 

Il fiume Hérault ha straripato e inondato le pianure 
circostanti. Nel comuffie di Saint Thibery due domesti- 
ci sono annegati. 

Nei Pirenei orientali si è rinvenuto nel fiume Tet 
————____ _——___ 
direttore del giuoco che le batte con una svel- 
tezza da prestidigitatore, il suono metallico 
dei gettoni che il rastrello o la palettina riuni- 
sce, lo andare e vénire del cambista, la voce 
breve e solenne che annunzia le partite, e in- 
torno alla tavola un'assemblea d’uomini ve- 
stiti di nero, i cui occhi febbrili seguono la par- 
tita con un alternarsi di gioia e di disperazione, 
dà un idea del tragico spettacolo di muta agi- 
tazione che fà e disfà delle ricchezze su di un 
volger di carte. 

Con sguardo rapido il dottore riconobbe, en- 
trando, colui che era seduto al posto del ban- 
chiere. Il principe Ludovico di Burg Hansen 
che quella sera aveva una vena afacciata... 

Cinque volte di seguito aveva battuto di 9 
ma il suo viso effemminato, dai sottili baffetti 
biondi non dimostrava alcuna eccitazione. 

Non si meravigliava e conservava il suo sor- 
riso insipido, che moriva negli occhi azzurro pal- 
lido mentre maneggiava le carte fra le mani dia- 
fane in fondo a cui si vedeva brillare l’oro di un 


lunghezze © 3° Sandro a quattro 


_ SPORT, _ 
LE CORSE DI MILANO. 3 


Milano 18— Oggi all’ Ippodromodi 
ai è volta le con peli rsa Pro da can 


Pose] 


cinque 
Alls corsa assistevano S. A. R. il Conte di Torino, 
i i Credaro, le 


LE VITTIME DELL'AVIAZIONE 


(S) SeraJeve, 18. — Un aeroplano militare montato 
dal capitano Andrie come pilota e dal tenente il 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
LUNEDI” 19 Maggio 1913 — S. Pietro Cel 
Leva il sole alle 448 — Tramonta alle 7.24 
Leva la luna alle 7.08, - Tramonta alle 3.27m 
L’Ave Maria suona alle ore 7 314 


BOLLETTINO METEORIcO 
Osservvazioni del 18 Maggio 1913 — ore 12 
In Europa 
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17.0 |3j4 coperto |mosso 
Probabilità: venti moderati generalmente meridio. 
nali; cielo vario all'estremo Sud e Sicilia, nuvoloso 0 
coperto altrove con pioggie, specialmente in Val ps. 
dana. 
A Roma 
libarometro è ridotto a 0 al mara, L'altezza dalla 


centige, tiassima 19,0 = minime 139 
— Umidità relativa SÌ - assoluta 11,10 — Vento a 
mezzodì NW stato del cielo piove. 


Con lO son solo nel frutteto 
Gi sono in più con PI 
E paese ancora: veronese 0 giù di Pt; 


Spiegazione del giuoco precedente: 
LA MADDALENA 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Finanze - 26 maggio - FornituraCametto di equipag. 
ginamento perle guardie di finanza del Regno. 

Verona — Genio Militare - 26 maggio - Sistemazione caserma 
<A. Ferrero, »in Padova L. 125 mila. 

Milano - Municipio - 26 maggio - Costruzione fognature Lira 
190 mile 

Sela Broganza - Municipio - 28 maggio - Costruzione edificio 
scolastico Li 90489. 

Torino — Direzione d'artiglieria -— 28 maggio - Provvisia 
di cinghie LL 44.400. 

Genova - R.Prefettura - 26 maggio appalto trasporti postali ire 
200 mila 

Genova — Municipio - 77 maggio - Yendita di terreno presso 
piazza Tommaseo L. 55 mila 

Roma - R. Prefettura - 27 maggio - Appalto servizio fornitura 
stabilimento penale di Paliano dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1918 

Velletri — R. Sottoprefettura — 28 maggio - Vendita di due lotti 
di piantein Terracina L 101.301 

Rizziconi - Municipio - 28 maggio - Costruzione acquedotto 
178.676. 

Milano - Municipio - 28 maggio - Costrazione fognatare lire 
180 mila 

Genova - R. Prefettura - 28 maggio - Provvista di tele, paoni, 
rigatino, fazzoletti, calze e lana occorrenti ai manicomi di Quarto 
e Cogoleto. 

Montecchio Maggiore - Municipio - 23 maggio - Costruzione e 
dificio scolastico Li 163.455. 

Taranto - R. Arsenale - 29 maggio - Provvista di carne macella» 
ta di bue L. 54 mila 

Roma - Municipio - 29 maggio - Manutenzione stradale L 40 
mila 3446 

Roma - Municipio - 29 maggio - Manutenzione stradale e mar 
ciapiedi. 

Catanzaro — R. Prefettura - 29 maggio - Costruzione di un pon- 
te sul Sume Villani presso Falerna L. 88.100. 

Lecce — Intendenza di Finanza - 29 maggio - Conferimento ri- 
vendita generi privative in Ouagnano. 
e —____ __—______ — 
Hausen con la sua voce di sogno invité i vicini 
a parlare. 

Quello di sinistra aveva 6, e quello di destra 
7: La vena persisteva. Il principe con le sue 
dita affusolate e pallide come quelle di un ca- 
davere, battò di 9. Il viso del dottore si contras- 
se dietro una lieve impazienza nervosa ma si 
dominé e spinse altri gettoni sul tappeto verde. 

E la partita continné: 

— Mille luigi di banco! fate giuoco, signori!.... 

E, in un silenzio, in cui si sarebbe udito 
volare una mosca, Alessandro diè uno eguar- 
do ansioso al banchiere, a cui questa volta 
toccava parlare. 

Battè ancora di 9 

— Che bazza! mormor6 Vanesco sedendosi 
al posto rimasto vuoto a sinistra del banchiere, 
con un viso convulso, tale da far pensare fos 


se giunto al punto di commettere le peggiori 
follie. 


Seguirono due nuove partite, una di 2000, l'al- 


grosso cerchio, che gli cingeva il polso delicato, | tra di 4000 luigi, durante le quali la fortuna 


— Cinquecento luigi di banco! pronunzié 
il direttore del giuoco... fate il giuoco signori! 

I posti a sedere erano cocupati. 
a mettersi in piedi dietro un ginocatore del qua- 
dro di destra; poi, dopo avere cambiato un pao- 
co di biglietti di banca, che trasse dal portafo- 
tafogli Di Ra anse Sa, la. 


‘nuova pértita, il loro frusciofra le dita agili del | Seguì un momento d'emozione quando Burg 


non disarmé e lo fece passare per ‘gli spasimi 
tutti .dell’agonia. 


Il 9 continuava ad uscire ad ogni colpo fra 
le mani del principe, che, dopo quell’ultimo col- 


po, si ale6 con indolenza © sorridendo disse & 
gli astanti, come facendo loro una grazia: 


— Vi è un seguito. 
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salone della Corte di Appello ebbe luogo la solenne 
inaugurazione del terzo Congresso Nazionale Forense 
promosso dalla Federazione degli avvocati e procura- 
tori d'Italia 

Intervenuti: l'on. Ministro Finocchiaro Aprile, col 
suo capo di Gabinetto comm. De Pirro, il Prefetto, il 
Sindaco, gli on. Bianchi, Angiulli, Gargiulo, Pessina, 


Il Sindaco porta il saluto della cittadinanza di Na- 
poli orgogliosa e lieta di ospitare i congressisti. Egli 
dice che nobilissima idea fu quella di rendere maggior- 
mente solenne questa data inaugurando i busti di 
Pasquale Stanislao Mancini, Conforti e Correra nel 
gran salone della Carte d'Appello. 

Fra un religioso silenzio, prende poi la parola, il sen. 
Pessina il quale presenta il sen. Giorgio Arcoleo. Egli 
dice che assai meglio di lui, il sen. Giorgio Arcoleo po- 
trà assolvere il debito di tutti verso gli illustri defunti, 


auspicando ai lavori della riunione che celebra il 30 { 


Congresso Forense. 
Lo scoprimentodei busti ha luogo fra squilli di trom- 
ba e applausi dei presenti e tra le note della banda 
comunale. 
Indi il senatore Arcoleo pronuncia il suodiscorso che 
è applauditissimo. 


DISCORSO ARCOLEO. 

— L'odierna solennità - esordisce il sen. Arcoleo — 
rappresenta la duplice festa dell’intelligenza © del 
cuore, il degno tributo alle grandi memorie ed il sa- 
luto augurale a quanti, custodi e vindici del diritto, 
sono qui convenuti in nazionale convegno. 

Qualcosa di comume ebbero i tre nomi dei quali ono- 
riamo l'effigi il sovrano intelletto, la rettitudine 
dell'anima, il decoro della vita: — e qualcosa di sin- 


noi soltanto, ma alla Nazione, e rappresentano il 
profondo mutamento di uomini e cose: — il Correra, 
l'avvocato tradizionale, sopravvivenza classica e po- 
polare, il Conforti, l'avvocato dell’Italia nuova con 
tempi e leggi mutate; il Mancini, l'avvocato dell'u- 
manità che precorre l'avvenire e dal diritto patrio 
ascende al diritto delle genti. 

Giusto e tardo tributo: ma il tempo consolida le 
giorie vere: può talora il monumento sulle piazze e 
sulle pubbliche vie, eretto per ragioni sociali, locali 
© politiche, essere indice di un improvviso entusiasmo, 
facile nelle moltitudini, 0 di partiti o di temporanee 
celebrità. Non così il busto collocato nel tempio della 
giustizia e della scienza, che vale documento di un 
merito riconosciuto, sicuro giudizio storico, quasi a- 
nello di quella catena che forma la gloriosa tradizione 
degli uomini insigni, vero mertirologio della civile 
sapienza, 

Dopo avere con splendide parole commemorato i 
tre illustri maestri, l'on. Arcgleo conclude accen- 


nando alle gloriose tradizioni dì Foro meridionale 
la cui storia è connessa alle vicende politiche nel Mez- 
zogiorno. 


Nato fra i disagì e la miseria, contrò le usurpazioni 
© privilegi di nobili e clero; cerò piegare aspre e bar- 
bare leggi ai nuovi rapporti civili, chiese alla logica 
ed all'equità pene più miti; formò la prima compagine 
di una borghesia alla quale il lustro o la ricchezza ag- 
giunsero gradi e blasoni, titoli a nuovo fastigio nella 
magistratura e nell'esercito. 

Divenne il più importante nucleo sociale in mezzo 
a decadenza e rovina di ordini e classi abbattutie cor- 
contro i baroni, umili in corte, 
fu baluardo della Corona con- 


tro le pretese papali. 

Usò scritti e parola, influenza e propaganda. nelle 
lotte giurisdizionali opponendo laiche franchigie alla 
©mnipotenza. 
ni di forme nei giudizii: e parteg- 

medie e pel popolo, impedì l'In- 
quisizione altrove invocata e tollerata. 

Raccogliendo decisioni e testi legislativi tentò pri- 
ma un codice filippino, poi carolino, percorrendo il 
Codice napoleonico. 

Attinse alle dottrine ed alle libere correnti spigio- 
natesi in Italia e fuori, quello spirito nuovo che infor- 
mò le leggi: abbattè feudi e privilegi: preparò il 
codice nuovo e trasfuse nella pratica, come nell'Ate- 
neo, quella coscienza giuridica che diede nel 1789 
martiri e ribelli, nel 1848 oratori e patrioti; nel 
1860 legislatori e Ministri. 

Il foro aveva compiuto il suo ciclo lasciando a noi 
nelle gloriose sue vicende una tradizione ed una re- 
sponsabilità forse maggiore che in altre parti d'Ita- 
lia, perchè in questa secolare elaborazione di dottrine 
di lotte giudiziarie, in questo atavismo, che pervade 
la nostra fibra, consiste specialmente il contributo 
che il Mezzogiorno diede all'Italia nuova, me 
altre Regioni diedero largo sviluppo di arti, ind 
commerci 
quistata ormai la libertà, esteso il voto, cre- 
sciuto il benessere, la vita dell’avvenire è segnata da. 
diritto, che è l'elemento più sicurodell’ordine e della 
pace sociale. 

Il discorso del senatore Arcoleo è stato interrotto 
da frequentissimi applausi ed accolto alla fine da 
una interminabile ovazione. 


re 


0 
Indi l'on. Ministro Finocchiaro Aprile pronunzia un 


discorso, anch'esso frequentemente applaudito e sa- 
Iutato alla fine da entusiastiche acclamazioni. 


_——————————_€y€ 


Rassegna letteraria 


Mallarmé, poeta per poe 


Insieme con un'edizione completa dei versi di Ste- 
fano Mallarmé, è stato pubblicato , or è poco, presso 
la « Nouvelle Revue Frangaise», un grande e bel 
libro di Alberto Thibaudet sulla poesia di lui, nel 
quale libro è posto, si può dire per la prima volta, 
con una limpidità, uno serupolo e una compiutezza 
che meravigliano, il giusto problema del difficilissimo 
fra tutti i poeti. 

Si sa all'incirca da ognuno che Mallarmé, morto 
già da quindici anni, e amato quasi soltanto da pochi 
tra gli scrittori che l'avevano conosciuto, è ancora il 
bersaglio del più fermo disprezzo e della più briosa 
ironia da parte dei pomposi letterati ufficiali. Le ac- 
cuse di oscurità, di decadenza, di mistificazione, di 
sibillinismo sono rimaste le stesse con poche e scispe 
atenuanti, senza che la tepida e malferma propagan- 
da di amici e di simpatizzanti sia riuscita a sventarle. 
Per molte persone serie, Mallarmé è ancor oggi uno 
scrittore che, senza troppo affaticarsi a studiarlo, 
può essere eliminato con un breve sorriso o_ con un 
aforisma definitivo. 

Si serva, chi vuole. Ma, seè vero che nessuna gran- 
de poesia di nessuna letteratura è tale da saltare in 
bocca da per sè a chiunque, e che invece occorre la 
Preparazione e la disposizione necessarie a gustare e 
® capire; per Mallarmé poi è addirittura vero che 
occorre una lenta iniziazione e una fatica paziente, 


CONGRESSO FORENSE A NAPOLI 


(©) Mapell, 18. — Stamane alle 10.15 nel gran; Discorso del Min. Finocchiaro-Aprile 


N tenere © ad accrescere il decoro della classe fo. 
lare, che ne forma tre tipi, che appartengono non a | Mantenere e 
3 «erge ela | rense, il Congresso pone a 


Signori, 

Il terzo Congresso Nazionale Forense, che si rac- 
coglie oggi în Napoli pel voto unanime dei rappre- 
sentanti delle Curie adunati in Roma nello scorso 
anno per iniziativa della Federazione fra gli Avvo- 
cati e procuratori, ha avuto già l'inaugurazione più 
degna nella solenne commemorazione di alcuni fra 
i più eminenti giureconsulti di cui si onora l’Italia. 

Ben a ragione la Curia Napoletana ha voluto con- 
sacrare nella storica sede della giustizia in Napoli, 
il ricordo di uomini insigni che furono sua gloria pu- 
rissima, continuatori della tradizione di sapienza giu- 
lica che lega il nome di tanti illustri figli di questa. 
terra generosa al prestigio e all'autorità dellapatria 
nostra nel mondo civile. 

Le nobili figure di Pasquale Stanislao Mancini, 
di Raffaele Conforti e di Francesco Saverio Correra 
sono state illustrate con tanto splendore di parola 
dall'oratore eloquente che ne ha ricordato l’opera 
feconda e l'esempio luminoso. E’ tutto un periodo 
della vita intellettuale e politica del nostro paese, 
che si raccoglie in essi, perchè nel movimento de 
pensiero giuridico, nel sacerdozio della difesa, nel- 
l’azione patriottica portarono un contributo che 
non pudessere dimenticato. Intelletti diversi per ten- 
denze e per attitudini che furono animati dalla stessa 
fede a parteciparono in varia forma alla elevazione 
della cultura giuridica e alla educazione delle nuove 
generazioni. È’ quindi un alto dovere di gratitudine 
che compiono oggi le rappresentanze del Foro Napo- 
letano onorando la memoria di quei sommi giuristi 
ed avvocati. Essi sciolgono il voto comune di tutte 
le Curie Italiane, concordi col Foro di Napoli, e col 
paese intero nell’omaggio reso ad uomini eccelsi che 
hanno illustrato la toga e la patria. 

Jo mi tengo onorato di associarmi, a nome del Go- 


| verno, a queste onoranze che, come dissi già, sono 


l'inizio migliore dei lavori di que: 
ponendosi di studiare i provvedi 


e civile di evident 


simo ufficio che è loro affidato. 

L'avvocatura ha in Italia tradizioni non solo di 
sapienza giuridica, ma di mo illuminato, 
di devozione sincera ai pubblici interessi. La tutela 
dei diritti, delle ragioni dei cittadini non è stata, in 
ogni tempo, e în ogni regione d'Ttali 
da questo profondo set 
vata coscienza dei doveri sociali che 
difesa sono inseparabilmente connes 
ricordi dei quali può a giusto titolo 
l'orgoglio. Anche nei tempi della 
dapertutto antesignana di prog 
in alcune regioni, cooperando in alt 
tro i vecchi sis 
domin, partecipando al rinnovamento sociale del 
campo giudiziario come in quello della cultura, della 
da e dell’azione. A questa illuminata e 
nte propaganda deve il nuovo diritto tante 
conquiste, tanto progresso, E all'opera degli avvocati 
fu, in forma diversa, associata quella della megistra- 
tura che diede mirabili 
pendenza poletane o siciliane, nei Se- 
nati Piemoniesi, ‘enze. E' ancora viva 
di queste solenni affermazioni di corag- 


Essa vanta 
ntire tutto 


alle lotte con- 
temi, contro le prepotenze degli antichi 


»brandosi il cinquantenario dell'unità nazionale, 
la nobile Curia Torinese volle in un solenne convegno 
evocare l’opera degli avvocati e giuristi d’Italia nella 
redenzione patria. E fu pensiero illuminato di giu- 
stizia e di patriottismo perchè mise in luce il concors 
potente di fedo e di energie che venne dagli uomini 
del Foro alla meravigliosa epopea del Risorgimento. 

Rivendieando queste memorie gloriose dobbiamo 
trarne argomento di conforto per il passato, di esem- 
pio per l'avvenire onde l'avvocatura italiana sia 
sempre tenuta all'altezza e alla dignità dell'ufficio 
suo c provveda alla tutela dei suoi legittimi interessi 
morali e materiali con la ci ja piena dei suoi 
doveri e della sua responsabilità. A ciò sicuramente 
intendono i promotori di questi Congressi, ed è perciò 
che ad essi non è mancato il simpatico interessamento 
della pubblica opinione. 

Uno dei problemi più importanti chegguardano 
l'esercizio dell'avvocatura è certamente quello chesi 
riferisce alla riforma della legge professionale, che 
richiede oppor cazioni per rispondere in 
modo più conveniente aile suc finalità. Datempo 
le rappresentanze del Foro ia invocano e l'argomento 
merita certo tutta la considerazione. Ebbi 
sione di riconoscere la opportunità della riformain 
alcune discussioni pariamentari. Ad essa si connette 
la revisione della legge del'1871 sulle tariffe e su 
onorari dei procuratori. Presi l'impegno di studiare 
la questione nell'intento di presentare con la maggiore 
possibile sollecitudine proposte concrete; © a questo 
scopo fu costituita una speciale commi: , com- 
posta di giu ed avvocati di ogni parte d’Itali 
che si è posta al lavoro con la maggiore alacrità. 
L'opera del Congresso, che si propone di trattare 
specialmente questo tema importantissimo, giunge 
quindi opportuna pel contributo di dottrina c di cspe- 
rienza che porterà con le sue discussioni alla risolu- 
zione del grave problema. Dei voti del Congresso la 
Commissione ed il Ministero terranno senza dubbio 
il maggior conto nello studio della riforma e nella 
preparazione del disegno di legge. Onde io mi auguro 
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tutta speciale, per lui che ha messo una pura reli- 
gione d’artista nel suo raro e fervente lavoro. Perci 
ancora fino a ieri, si desiderava , sulla sua opera po 
tica, che spesso ci appare quasi priva d’ atmosfera, 
rattratta e ghiacciata in aspetti metallici, uno studio 
critico integrale, condotto pazientemente sulla sua 
opera e sugli indizi letterari ch'egli ha lasciato: 
uno studio che aiutando, passo passo, a superare 
le non poche nè lievi difficoltà d’interpretazione, af- 
frontasse tecnicamente e storicamente a risoluzione 
del grosso punto interrogativo che era un po’, con 
tutte le ipocrisie di prammatica, sulla faccia dei sor- 
ridenti e dei pensierosi. 

Finalmente, ora, per merito del Thibaudet, abbiamo 
questo desiderato e minuzioso libro d’analisi, che sa- 
rebbe da augurarsi fosse in breve completato da un 
glossario e da una grammatica speciali per la lettura 
del poeta. 


+0 


Già, fin dalle prime pagine del libro, troviamo anti- 
cipata una soluzione del problema. La cito, perchè è 
come il tema che ritorna di continuo, sviluppato nelle 
sue numerose caratteristiche: « Un artista elimina 
dalle sue sensazioni, quando si tratta di esprimerle, 
troppo banale e il troppo individuale insieme. Egli 
attiene a un guid medium, che propende verso l'uno 
© verso l’altro polo secondo il suo temperamento e 
il suo ingegno, e nell’uno o nell'altro senso ondeggiano 
molti i, fino agli estremi opposti, che sono da una 
parte l’incomprensibile e dall’altra lo stereotipato. 
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sempi di dottrina e di indi- | 


ro cpr pd din 
leatlivigpreulavgl presto occuparsi 
della giustizia. 


ini 


| 


opera 


con lo leggi l'unità nazionale, alle suoces- 
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sive riforme, l’azione del Parlamento è stata prece- 
duta e confortata dall’armonica fusione della scienza 
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e della pratica; e i Congressi giuridici sono valsiad 


I 
DI 


affermare il consenso dei più ed affrettare talvolta 


È 
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la sanzione delle Assemblee. 


Questo lavoro intenso di preparazione, questo largo 
concorso del pensiero giuridico e dell'esperienza 
resero possibili le grandi riforme di alcuni codicie 
recentemente quella del codice di procedura penale, 
deliberatamente lontano, come ebbt l'onore di scri 
vere nella Relazione al Re, da intemperanze nova- 
trici come da misoneismo intransigente. 

Per questo lavorodi preparazione potrannosoltanto 
avviarsi ad una soluzione, in tempo che giova augu- 
rarsi non lontano, le riforme invocate su alcuni dei 
principali istituti del codice di commercio e le altre 


COLAZIONE ALL’ EXCELSIOR» 

Allo 11.45 la solenne cerimonia ha termine. Gli in- 
tervenuti compiono la visita del Palazzo di Giustizia. 

Al Ministro di Grazia © Giustizia è stata offerta 
una colazione all'Hotel Ezcelsior dai rappresentanti 
dei consigli dell'ordine e di disciplina dei procuratori 
di Napoli. 

Alla colazione hanno preso parte il comm. Cosenza, 
il comm. Capaldo, i comm. Giordano e Pagliano, il 
sul codice di procedura civile, che ogni giorno dippiù | sen. Placido, il segr. gener. del Congresso, comm.Mira- 
si appalesano urgenti nell'interesse dei i o | belli, i rappresentanti dei consigli dell'ordine e di di- 
delle giustizia. A questo lavoro graduale di ricosti- | Sciplina, il capo Gabinetto del Ministro comm. De 
tuzione legislativa, diretto sempre ad armonizzare | Pirro e altre numerose autorità. 
il diritto positivo con i bisogni nuovi e con le nuove IL RICEVIMENTO. 
esigenze, occorre l’opera assidua dei giuristi e della | (5) Napoli, 18. Oggi alle ore 17 alla Certosa di S. 
pubblica opinione, e l’esperienza degli uomini del | Martino vi fu un ricevimento in onore doi congressisti 
Foro sarà anche per queste, come per le altre riforme, | forensi , offerto dal Municipio di Napoli. 
preziosa cd efficace. A quèsto compito non verrà meno, | Intervennero: Il Ministro on. Finocchiaro Aprile, 
come in passato la Curia Napoletana, che diede in | il comm. Capaldo, Proc. gen. della Cassazione, il 
tempi recenti ai supremi uffici dello Stato uomini come | ‘comm. Pagliano, il Prefetto Sorge, il Sindaco di Na- 
Emanuele Gianturco, così presto scomparsi lasciando | poli, la Giunta comunale e numercsi invitati. 
| di sè ricordo incancellabile, e che vanta fra i suoi | ‘Agli intervenuti , dopo la visita del museo attiguo 
illustri rappresentanti un insigne maestro, Enrico ! alla Certosa, è stato offerto un rinfrescu. 


hilton ___i 
Congresso della piccola proprietà 


(S) Piacenza, 18. — Stamane alla presenza di 


pregiudizio tecnico alimentato dal fisco. Qui però, 
Luigi Luzzatti. degli on. Ottavi e Raineri, della dele- | date le condizioni del pubblico erario, la cui solidità, 
| gazione nord-americana. del Prefetto, del Sindaco, | è necessaria a tutti, ma segnatamente ai meno agiati, 
delle altre autorità, delle notabilità cittadine e 4 poichè il disavanzo del bilancio significa l'indebita- 

| rappresentanze venute da ogni parte d’Italia, è stato | mento dello Stato a crescenti ragioni d’interesse, 
| inaugurato il Congresso della piccola proprietà. significa, cioè, l'emigrazione del capitale, del rispar- 
Hanno parlato il Sindaco, il Prefetto, glion. Otta- | mio degli impieghi, che danno salari e rimunerazioni 
| vie Raineri e il conte Calciati, i quali hannosalutato | più alti, alla casse del Tesoro, bisogna provvedere 
gli intervenuti e specialmente l’on. Luzzatti, il quale, | con altre entrate a sostituire quelle a cui rinunziano 
pel bene della patria, difende e promuove con gio- | lo Stato, i Comuni e le Provincie. Io le ho già indicate 
vanile ardore lo idee che rialzano e nobilitano il po- | in un disegno di tasse sui cinematografi, sui bars 
polo degli agricoltori. sui luoghi di svago, sull'inasprimento dell’alcool 
Sono pervenute al Congresso numerosissime adesio- | che colpi di nuovo nel 1910-11 in due forme, al- 
ni da parte di senatori, deputati e istituzioni agrarie. | zando l’aliquota di settanta lire, diminvendo i premi 
Dopo l’on. Raineri, ha perlato l'on. Cottafavi, per | dei fabbricanti. Procedendo con la consueta cautela 

il Comitato parlamentare della piccola proprietà. | del Tesoro italiano, bisogna preparare le muove en- 
Indi l'on. Luigi Luzzati ha pronunciato il discorso | trate prima di rinunziare alle vecchie; legandole in- 
inaugurale. sieme in modo indissolubile si difenderanno a vicenda 
Discorso dell'on. Luzzatti Sono lieto di aver detto nel 1910 nel disegno di legge 


; via “€... | contro l’alcoolismo quanto oggi ha proclamato il 
Riservondoci di ritornare sul tema, riassumiamo îl | Cancelliere dello Scacchiero nella sua ultima esposizio- 
notevole discorso pronunziato dall'on. Luzzatti. 


: ù ne finanziaria, che l'ideale dell'inasprimento delle 
_ L'oratore dopo uno sguardo al passato agricolo del- | tasso sull’acool consiste nell’accrescerne il provento, 
TItalia, nota che l'Industria ha sommamente giovalo | nel diminuirne il consumo; due forme una finanziaria 
negli anni iristi all'Italia agraria, ma ha errato per | © una igienica, colla quale si benefica egualmente 
artificiali moltiplicazioni di opifici eccedenti le domande 


isa % È le | lo Stato. Questa è la finanza rigeneratrice, perchè 
degli agricoltori. Bisogna far sosia e rivolgersi all'agri- | siuta a innelzare gli umili, i piccoli contribuenti, a 
coltura. 


colpire in forme miti i leciti svaghi, in più aspro modo 
le nocevoli intemperanze! 

Su queste basi delle riforme fiscali conviene erigere 
il nostro edificio ideale. E' uopo favorire la evolu- 
‘zione delle cooperative e delle mutue agrarie, incoràg 
giando potentemente la loro costituzione e facilitando 
il loro funzionamento. E' uopo che istituti speciali 
di credito agrario e fra essi in prima fronte le Casse 
di risparmio e le Banche popolari, distolte dalle ope- 
razioni aleatorie per tornare alla gloriosa umiltà 
delle loro origini, avvicinandosi sempre più al popolo 
campagnolo, siano messe in ‘grado, anche con inte- 
grazioni degli interessi per parte del Governo, di com- 
piere le operazioni agevolanti l'acquisto del piccolo 
predio, ne consentano il miglioramento e aiutino i 
provvedimenti riparatori dei danni cagionati dalle 
avversità della natura. 

Aggiungasi cho sul giudizio di Commissioni locali, 
le quali come io proponeva nel 1892, e come si fece 
poi in altri paesi, potrebbero essere i presidi pubblici 
deila piccola proprietà rurale, si dovrebbe concedere 
‘assegnazione in enfiteusi perpetua ad agricoltori 
poveri ed errabondi, che costituiscono l'inquietudine 
continua della nostra vita agraria, coll’obbligo di 
migliorarli, i terreni di proprietà dello Stato, della 

incia, di comuni, i terreni incolti di altri enti 


Quel po’ di risparmio nazionale che ogni anno si 
trà sottrarre agl'impieghi della finanza pubblica, 
i bisogni del Governo, dovrà assolutamente dedi- 
carsi alla terra, Ja quale, guidata dalla scienza, non 
delude le speranze del capitale e richiede in tutte le 
forme di coltura intensificazione e perfezionamenti che 
ci diano, per quanto è possibile, dopo aver conseguito 
la indipendenza politica, la principale indipendenza 
economica. 

La terra torna ad essere la nostra miglioro cassa di 
risparmio e per diverse vie, per diversi canali condut- 
ad essa che dobbiamo far convergere la maggior 
parte degl'impieghi dei redditi netti nazionali. 

In quest'opera di vera redenzione economica, nel- 
la quale la scienza, il credito, l’azione dello Stato deb- 
dono aiutare le meravigliose attitudini, più chedel 
suolo dei nostri agricoltori, campeggiano oramai per 
consenso universale i piecoli proprietari. 


L’oratore rileva come si debba agevolare la costituzio- 
ne in Italia della piccola proprietà cui si dere la cre- 
| scente fortuna della Francia poichè i piccoli proprie- 

tari permisero riparare le catastrofi del 1870 

Il grido elettorale in Italia dovrà essere il sollievo 
| della piccola proprietàle/a guerra al latifondo che Crispi 
| intuì presentendo i Umpi nuovi. 

Quindi l'oratore indica con somma chiarezza î prov- 
vedimenti invocati per la soluzione del problema. 


lo stesso tempo si adotterebbero tutti gli altri 
provvedimenti giuridici e sociali a tutela della pie- 
cola proprietà e della costituzione dei beni di famiglia, 
delincati col disegno di legge, sul quale dettarono 
ottime relazioni alla Camera i deputati Artom e 
Mosca Tommaso. Ebbi la fortuna di presentarlo nel 
1910 insieme all’eminente deputato di Piacenza, 
l'on. Raineri, a cui spettò l'ufficio di provare, del che 
ormai dubitavano gli italiani, che Ia somma compe- 
tenza tecnica non può nuocere al Ministero di Agri- 
coltura. 

Ma qui è uopo intendersi chiaramente: lacostitu- 
zione inalienabile dei piccoli beni di famiglia non 
s'impone come un obbligo, è una nuova facooltà 
aggiunta a quella del Codice civile; come vi erano 
una volta nell'antico regime i maggioraschi della 
potenza nobiliare ed economica, noi vogliamo crear 
oggidì questi maggioraschi della miseria, che si redime 
da sè! 


Domandiamo come in Francia e altrove, come ave- 
vo proposto da Ministro del Tesoro nel 1897, che si 
| conceda con graduali ascensioni l'esonero dalle quote 
| minori d'imposta fondiaria, gravanti sui beni rustici e 
sui piccoli fabbricati rurali; l'esonero da tasse ine- 
renti ad atti che contribuiscono al giusto arrotonda- 
mento del piccolo predio in una misura anche mag- 
! giore di quella che abbiamo proposta e ottenuta coi 
progetti di legge presentati sotto il Ministero, che ho 
presieduto, dal mio amico Facta. Queste agevolezze 
© mitigazioni fiscali, che sono il pernio delle odierne 
riforme, completeranno, con maggior effetto sociale 
per la terra quanto si fa a favore dei piccoli contri- 
buenti della ricchezza mobile. 

Ma la terra, colla scusa che l'imposta è reale e 
ron personale. coniinua a colpirsi duramente pei 
più miseri contribuenti: è tempo di farf cessare questo 
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elevato, na solitario, giunti al quale scopriamo all'i- 
giro tutta la visuale romantica, e che invece, veduto 
dalla pianura, ci appare come la montuosità culmi- 
nante a cui sembra tendere l’ansia dell’orizzonte let- 
terario. Con altra metafora, direi che i temi della sin- 
fonia romantica, che si presentano già tutti, in acca- 
vallature e sovrabbondanze farraginose prosastiche 
oratorie, nel periodo vietorhughiano e lamartiniano, 
passano attraverso i più calmi e parziali sviluppi 
(quasi contemporanei) di Gautier, Banville, Leconte 
de Lisle, da una parte, e del sommo Baudelaire dal- 
l’altra, al quale ultimo si ricollegano, continuandolo e 
sviluppandolo, Verlaine, Rimbaud, Laforgue, temi 
che si acutizzano infine, depurati, nella più sensibile 
e deliberata interiorità d'insieme di Mallarmé, il quale 
riprende quei temi nella loro essenzialità, © li ferma, 
dirò così, sull’apice del suo lirismo, oltre il quale t'è 
il silenzio, e muoiono. 

‘Romantico e oltre, Mallarmé è come un finale poe- 
tico, la cui portata sfuggirebbe a chi ignorasse gl'i- 
nizi e gli sviluppi precedenti della poesia del suo se- 
colo. Come il quasi classico Vigny, che sta, nel tempo, 
al capo opposto del romanticismo, egli fa razza a 
parte; e, chiudendosi con lui il circolo del movimento 
letterario a cui entrambi appartengono, i due poeti 
si ritrovano vicini e quasi fratelli. n 

E curioso e sconcertante vedere come tutte le 
contraddizioni s’accoppiano in questo postremo e 
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di un cinquecento pagine, ma sono il prodotto di 
un’energia di concentrazione e di lavoro che dà le 
vertigini. Niente più descrizioni materiali, niente più 
sonorità facilona, nè vuleanigmo improvvisatore, nè 
esteriorità da far colpo sui babbei. 

La sua poesia non vuole essere più un’imitazione dolla 
natura, ricreata per immagine, nè esterna nè interna, 
ma una natura per sè stessa, un mondo immediato 
che la magia della pagina produce del suo. L’ut 
pictura poesis è sparito, e il parnassianesimo, da cui il 
poeta procede, è da lui contraddetto completamente 
alla fine. Non si tratta più nè di materie bollenti 
che’ traboccano incendiosamente, nè di quelle belle 
pietre solide e squadrate con le quali il Parnaso fran- 
cese aveva elevato le sue frigide e preziose costruzioni 
rievocative e impersonali; non si tratta più di nessun 
argomento o gruppo di argomenti caratteristici, che 
infatuano certi poeti, che precedono lui: ad esem- 
pio, anche il Baudelaire minore col suo satanismo, 
al quale più fortemente del grande Mallarmé (a mal 
grado del suo primo periodo) si riallacciano Verlaine, 
Laforgue e Rimbaud. 

+e 


Mallarmé, quando arriva ad essere sè stesso, dal- 
l'Après-midi d'un Faune in poi, non ha più materia 
poetica, si può dire. E° impossibile riassumere l’ar- 
gomento delle sue migliori poerie e prose della matu- 
rità. In lui la visione procede per allusioni e suggestio- 
ni di analogie prossime o lontane, appena appens 
suggerite con tale rapidità e lievezza d’accenni da 
siva e crudamente anticlassicista si attua però in una | sembrare, la sua poesia, piuttosto un ricettacolo di es- 
fermezza e sobrietà letteraria senza dubbio antiro- | senze virtuali da essere sviluppate © messe in opera 

transigere dAl lettore, anzichè una vera © propria attuazione 
con la prosasticità, con l’espansività del luogo co- | poetica che si trovi bell'e fatta sulla pagina. Egli 
‘mune e con l'esuberanza oratoria che sa di riscaldato, 


contatto le varie immagini, quasi senza 
Gradazione crude © finita cho trova nel 
5 di - 


© luce fredda che non estro e calore. 
I suoi scritti in versi e in prosa non occupano più 
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dal Governo. 
Quandoinostriemigrati tornano a salutare la patria 
comprano ad alti prezzi i dolci campi, che furono co- 
stretti a lasciare (nos dulcia linquimus arva)e come pri 
mo saluto, ritrovano a casa loro i sopraprezzi, che su- 


i consiglia a chiedere l'ausilio di un Istituto pub- 
blico speciale. 
Ma la piccola coltura, dove l'indole del suolo non 
regge, invoca la 


nuova iniziativa. Qui l'ideale che si deve raggiungere 
è che le Società di lavoranti, le quali asciugano e bo- 
nificano i suoli acquitrinosi abbiano gli aiuti occorren- 
ti a coltivarli, poichè in ogni modo, colla piccola pro- 
prietà, coll’enfiteusi, colle fittanze collettive, bisogna 
a poco a poco fissare questo errabondo coltivatore 
della terra, questo misero irrequieto che a sè e ai com- 
Pagni spesso procaccia inconsapevole i mali continui 
delle sterili agitazioni. 

Con questi auguri e con queste speranze io intra- 
vedo un'Italia agraria migliore, più forte, più pacifio 
dell'attuale, nella quale i grandi e i medi agricoltori 
che sanno fare da sè, si colleghino coi minuti colti 
tori contenti del loro nuovo stato sociale rialzanti 
la testa al cielo per ringraziare Iddio e lo Stato della 
Joro liberazione. 


ss 

Il discorso dell’on. Luzzatti è stato alla fine salu- 
tato da un’imponente ovazione. 

ss 

Terminato il discorso Luzzatti, il Congresso è 
stato rinviato al pomeriggio per la discussione, cui 
parteciperanno i rappresentanti delle associazioni 
della piccola proprietà. 

BANCHETTO 

ALLA DELEGAZIONE AMERICANA. 

(Z) Piacenza, 18. — All’Hotel S. Marco ha avuto 
luogo un banchetto di 200 coperti in onore della dele- 
gazione nord-americana, alla presenza dell’on. Luz- 
zatti, dell’on. Raineri, del Sindaco e di altre autorità. 

L'on. Luzzatti ha pronunciato un applauditis- 
simio discorso in inglese. 

Quindi hanno parlato, applauditi, l’on. Raineri ed 
il Sindaco. 

All'uscita i membri della delegazione nord-ameri- 
cana hanno fatto una calorosa ovazione all'on 
Luzzatti. 


se 


+ (5) Piacenza, 18. Oggi alle 15 sono continuati 
i lavori del Congresso: Parlò primo il dott. Puglie- 
si, rappresentante dei piccoli proprietari di Alessan- 
dria. 

Quindi l'on. Cottafavi prospettò il problema della 
piccola proprietà e fu infine applauditissimo, 

Parlarono poi il sacerdote Sala, gli on. Crespi, Sa- 
moggia ed altri. L'on. Luzzatti chiuse la discussione 
con un acclamato discorso. Parecchi ordini del giorno 
vennero ritirati, accogliendosi la proposta di prendere 
atte delia discussone avvenuta e di mandarne relazio- 
ne al Governo ed al Parlamento, incaricandone l'on. 
Luzzatti. 

Questi, alla fine della seduta venne vivamente ao- 
clamato e l’ovazione al suo indrizzo si rinnovò fuori 
del teatro. 

Gli ospiti americani, dopo avere visitato varie a- 
ziende industriali agricole, partirono alle 17, salutati 
dalle autorità ed applauditi dalla folla. 

BANCHETTO ALL'ON. LUZZATTI 

+ (S) Piacenza, 18. Stasera vi è stato un banchet- 
to di 300 coperti al politeama in onore dell’on. Luigi 
Luzzatti. 

Brindarono gli on. deputati Ottavi, Raineri, Fabri, 
Piatti, Wollemborg, Cottafavi ed altri. 

Infine l'on. Luzzatti, applauditissimo, parlò suga- 
rando che la Camera che sarà eletta col nuovo suf- 
fragio dia una legge a favore dei piccoli proprietari, 
L'on. Luigi Luzzatti fu fatto segno ad ovazioni entu. 
siastiche. 
e’ im_> 


— MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Navig. Generale. — Il postalo Duca degli Abruzzi 
prov. da Genova, Barcellona e Dacar è partito il 
15 da Santos per Buenos Aires. 

La Veloce, — Il postale Svoia è giunto a Napoli 
i 16 

Lioyd It — Il celere Zuisiana prov. da 
Genova, è giunto il 17 a New York. 

Societa” Nazionale. — Il postale Po proveniente 
da Zanzibar partì il 16 da Mombasa diretto a Moga- 
«discio, Aden, Massaua © Italia. 

e ————-= 
ritmo tradizionale (snodato e accavallato al massimo) 
la sua tormentata convenienza. Al contrario della sera- 
plice spontaneità lamartiniana o della vorticosa so- 
vrabbondanza victorhughiana, la energia fante 
stica di Mallarmé è intesa a sopprimere il più possi- 
bile gli intervalli fra le salienze, Jo pause fra gli ae 
cordi, l'ombra intermedia fra i punti luminosi. Le 


luto, în cui gli adagiamenti e le cascanze, che 


sue aspirazioni convergono verso un lirismo asso. . 


È proseg: 
giano e danno riposo negli altri poeti, siano possibil- 


mente soppressi. Tutto ha da esser 


in opere, 
ha per effetto un’opera che emana più chiaroveggenza | le salienze temstiche del suo stato lirico, e di mettere | è spesa; ma in. 


Prefetto, dal Sindsco, dal provveditore 
mend. Ronchetti e dalle altre autorità e personalità 
cittadine. 

Ml Ministro e le autorità si sono recati all'Arena 
dove si stsvano svolgendo le gare del concorso gin- 
mastico scolastico. Il Ministro si è trattenuto oltre 
mezz'ora interrogando alcuni allievi e congratulan- 
dosi coi direttori e gli insegnanti. 

L'on. accompagnato dalle autortà, si è 
quindi recato all'Istituto dei rachitici per l’insugu- 
rezione della Scuola dilavoro «Sofia Carmine Speroni» 
e del nuovo padiglione «Paolina Belinzoni De Maestri» 

Quisitrovavano ad attenderlo gli on. deputati Me- 
da e Degli Occhi, gli on. sen. Ponti, Cavazzi, e Sorma- 
ni, il comand. il corpo d’armata gen. Di Maio, azses- 
sori e consiglieri comunali, il Consiglio dell'Istituto, 
il Comitato delle Patronesse ed un largo stuolo di 
invitati. 

Alle 10.90 giunge all'Istituto il Cardinale Ferrari, 
arcivescovo di Milano, e poco dopo arriva l'on. Mi 
nistro Credaro colle autorità che lo accompagnano. 

Alle ore 10.30 giunge S. A. R. il Conte di Torino, 
ossequiato da tutti i presenti. Il Principe prende posto 
nel palco appositamente eretto di fronte alla scuola 
di lavoro, sulla facciata della quale spicca la lapide 
col busto în rilievo della fondatrice. A destra del Con- 
te di Torino prendono posto il Cardinale Ferrari ed 
il Prefetto, a sinistra il Ministro Credaro ed il Sin- 
daco. 

Prende primo la l'assessore comm.Giachi, 
‘membro anziano del Consiglio dell'Istituto che rappre- 
senta il Presidente on. Carmine trattenuto a Roma dai 
lavori legislativi. Ringrazia il Principe ed il Ministro 
di avere voluto assistere a questa festa di beneficenza 
e fa la storia dell'Istituto ponendo in rilievol’opera di 
coloro che contribuirono a renderlo sempre più atto 
a redimere in parte le sofferenze dell’umanintà.Ter- 
mina inneggiando all'Italia e al Re. 

Prende quindi la perola l'on. Ministro Credaro, il 
cui discorso è seguito con viva attenzione e salutato 
alla fine da calorosi applausi. 

Il Principe, il Cardinale, l'on. Credaro e le altre 
autorità procedono quindi alla rivista dei nuovi re- 
parti e salgono poi in automobile che li trasporta al- 
la Bicocca. 

ALLA BICOCCA. 

«S) Milano, 18. — Alle 12,30 sono giunti alla Bi- 
cocca in comune reco Milanese, S. A. R. il Conte 
di Torino, il Ministro della Pubblica Istruzione on. 
Credaro e l'Arcivescovo Cardinale Ferrari, in tre au- 
tomobili, per inaugurare la scuola all'aperto per fan- 
ciulli gracili. 

Essi furono accolti con applausi dalla  popolazio- 
ne addensata ai cancelli della scuola ed ossequiati 
da un numeroso gruppo di autorità ed invitati. 

I bambini e le bambine, schierati nel giardino in- 
dossando la loro divisa, salutarono il Principe, il 
Ministro ed il Cardinale agitando bandierine tricolori. 

Le autorità hanno preso subito posto su di un 
palco, ove hanno avuto luogo le presentazioni. 

Quindi il Conte di Torino, avendo alla sua destra 
il Cardinale Ferrari ed il Ministro Credaro, ha preso 
posto al tavolo d’onore circondato dalle autorità, 
fra le quali il Sindaco on. Greppi, il Prefetto on. sena. 
tore Panizzardi, il presidente della deputazione pro- 
vinciale Manusardi, il provveditore agli studi comm. 
Ronchetti, i senatori De Giovanni, Mangili, Mangia- 
galli, e Pirelli, i deputati Meda e Crespi ed il comm. 
Lanzi, un numeroso gruppo di dame patronesse ed 
altri molti. 

Il vice-presidente del comitato della scuola. prof. 
Virgilio Colombo ha pronunciato un discorso ricon- 
dandoi fini per cui la scuola venne istituita, vivamente 
applaudito. 

Il Ministro Credaro, ha quindi pronunciato il suo 
discorso, accolto da vive acclamazioni e salutato alla 
fine da una lunga ovazione. 

Il Principe, le autorità, e gli invitati hanno quindi 
visitato gli splenditi locali della Bicocca e l'attigua 
giardino, ed hanno lasciato infine la scuola, nuovo 
mente applauditi dalla popolazione. 

IL BANCHETTO. 

% (5) Miano, 18. Il Ministro della pubblica istru- 
zione on. Credaro, si è recato stasera al Circolo Arti 
stico e Patriottico, dove gli fu offerto un vermouth 
d’onore. 

Alle 19,30 partecipò ad un banchetto offertogli al 
Cova dal Consiglio dell'Istituto dei Rachitici, dalla 
Associazione pro Schola e dalla società quartieri nord 
dove sorge la scuola all'aperto innugurata stamane. 

Il Ministro Credaro sedeva al tavolo d'onore aven- 
do alla sua destra il prefetto sen. Panizzardi e il sen- 
Mangiagalli ; alla sinistra il Sindaco on. Greppi, e il 
comandante il corpo d’armata gen. De Mario. 

Assistevano al banchetto altre autorità tra cui î 
senatori De Giovanni e Mangili, l'on. Degli Occhi | 
l'assessore prof. Majano e numerose notabilità spe 
cialmente scolastiche. Vi erano pure parecchie si 
gnore, 

Allojchampagne il comm. Labadini ha dato lettura 
di numerose adesioni. Quindi hanno pronunciato 
brindisi, il Sindaco on. Greppi e il sen. Mangia- 
galli. 

Il prof. Bazzati in nome dell'Associazione pro- 
Schola ha presentato al Ministro Credaro una meda- 
glia d’oro. 

L'on. Ministro ha risposto con un discorso inneg- 
giante all’alta cultura alla quale sono connessi tutti 
gli altri problemi della vita sociale e terminando con 
‘un reverente saluto a S. M. il Re, acclamato dai con- 
venuti. 

Alle ore 22 il convegno si è sciolt 
—____________________ 
sforzo per affrancarsi dalla prosa, ed ebbe în lui il 
suo massimo rappresentante. Un'ode di Hugo, dice 
Roberto de Souza, è ancora un discorso contrappun- 
tato; una poesia di Musset un plaidoyer; un'altra di 
Leconte de Lisle una narrazione precisa, documen- 
tata. Ma ecco che si è cercato di dare alla poesia il 
suo valore d’arte particolare, indipendente da ogni 
altra forma d'espressione; e questa è la scoperta del 
simbolismo. 

Il fatto è che dopolalettura comprensiva di Mallar- 
mé, gli altri romantici ci sembrano tutti un po’ pede- 
stri e insignificanti. 

+0 


Poeta, e poeta soltanto, Mallarmé vide nel verso 
la verità pura, ignudamente; e se ne preocenpò da 
artista che sa riflettere, fervido nella «gloîre ardente 
du métier», conservando e raffinando l'abitudine dei 
pamassiani di interessarsi alla tecnica del proprio 
mestiere e di disputare sui suoi segreti: eredità in- 
tensificata e trasmessa da lui al simbolismo. 

Ma l'eccesso tecnico lo doveva condurre, a malgra- 
do della sua sensibilità musicale, a un concetto qua. 
si visivo del verso, cioèd’un verso tipografato, che non 
‘ha vita in quanto canorità, ma soprattutto in quanto 
è stampato nel Libro. Grande è il suo feticismo per 
il Libro, a cui tutto l'universo gli sembrava tendere 
continuatamente per esistere davvero, fuori d’ogni 
precarietà. E' naturale che questo poeta idealista, 
dal sogno così concreto e quasi materiale, per cui 
l’esistenza del Libro forma, più in alto dell'umanità, 
un ordine che basta a sé stesso, è naturale, dicevo, 
che questo poeta dovesse riuscire genuinamente sé 
stesso, specialmente nella prosa, dove tutti gli scru. 
poli più accaniti (pensate a .Flaubert) possono at. 
tuarsi senza deformazioni. 

Questa è un’altra delle sue contraddizioni, ma in- 
vero solo apparente, derivando da quell'esuberanza 
d’intenzioni, che congela spesso la sua ispirazione 
al sommo di quel lirismo irrespirabile sul quale, sem- 
p-e e soltanto, vuol fissarla il poeta. Provate a leggere 


Roma, 18 maggio. 
Non si capisce molto come il Pop. Rom. che per 
tanti anni ha sempre appoggiate le Amministrazioni 


missioni del Sindaco sig. Nathan, le quali segnerebbe- 
ro forse la crisi porter 

Se non è indiscrezione, Le sarei grato, anche in 
nome di ‘vari amici, che hanno sempre condiviso 
l'indirizzo politico-amministrativo del Pop. Rom. 
di spiegarci le ragioni di questa che parrebbe una 
nuova attitudine. 

Coi migliori sentimenti 
Uno tra i più antichi associati. 
- 

La domanda è così poco indiscreta che rispondiamo 
subito. 

Fino alle ultime elezioni parziali, noi abbiamo eser- 
citato con sufficiente alacrità il diritto e il dovere d- 
critica e di censura sull'opera dell'attuale Amministra- 
zione capitolina: ma dopo l'esito delle ultime ele- 
zioni ci siamo chiesti — visia la completa disorganizza- 
zione nelle file costituzionali e il ritito sull’Aven-- 
tino dell'Unione Romana — se sia il caso di pestare 
ogni giorno l’acqua nel mortaio. 

Tranne qualche dicastero, i servizi pubblici mu- 
nicipali, nella maggior parte camminano come Dio 
vuole : le vie di Roma sono in continua rivolta, la 
nettezza urbana della capitale è in condizioni deplo- 
revoli (vedremo ora che cosa saprà fare il collega e 
amico Raimondi), ciò che influisce sulla salute pub- 
blica, tantochè non vi furono mai tante malattie 
come nella stagione scorsa. 

Le vetture vanno girovagando a loro talento, come 
i tassametri, le opere e i lavori pubblici approvati, 
tranne qualche accenno a sbalzo, restano sul piano re- 
golatore. 

Dopo aver ottenuto dall’o altri cinque mi- 
lioni all’anno per assestare il bilancio, nelle Casse co- 
munali mancano sempre 19 soldi per far la lire. C'è 
insomma un’apatia generale, interrotta ogni tanto da 
qualche lampo del personnle scolastico e non scolasti 
per ottenere qualche miglioramento negli sti 
causa il caro-viveri. 

Ed a proposito del cari 
doveva servire da 
sussidiaria del bagarine 

7 se non vi ha di peggio, bisogna riconoscerlo, 
si deve, per lo meno in buona parte, all'autorità per- 
sonale e all'attività del Sindaco e di qualche asses- 


posto, quali sarebbero le conseguenze di una 
n questo momento 
Si cadrebbe, ci 
nella brace. E 
Siccome la 


poti - e d'altra parte, nelle attuali condizioni del 
elettorale di Roma, non è possibile, anche d 


* | forti di circa 8000 soci. 


presenta sotto certi rig alcune garanzie apprez- 
zabili, significherebbero semplicemente un alto 
peggioramento nell’ le di Roma. — ch. 


Cronaca di Rum 


VATICANO. — Ambasciata di Spagna. — Teri 

i. E. Calbeton, Ambasciatore di Spagna presso 
Sede tenne un pranzo al quale presero parte, ol- 

tre S. E. la marchesa Calbeton, Sua Eminenza R.ma 

il Card. Me io di Stato con i 

Genitori attualmente presenti a Roma, l'ex 

tore di Spagna a Roma duce d’Areos e duches 

consorte, mons. ost. della 

Stato, mons. R M 

Mons. Pacelli, il sig. 

presso la S. Sede e sig 

Ministro di Baviera, barone d'Herp Ministro del Be 

e baronessa d’Herp, principe e principessa Rospigtios 

eee. 

Al pranzo seguì un grande ricevimento cuî 

nero le LL. EE. R.mei Cardineli Lorenze! 

Falconio, Vannutelli Vincenzo, 

Madrid, mons. 

Barberini, Lane 

dell'Ordine di Ma 

molti ecclesins 


i, Vannucci, 
appresentanti del Corpo 
presso la S. Sede, i 
1a e numerore notabilità, 
E ‘ca e venne servito una 
magnifica. tab) 
8. P.0Q.R.—Las 
che doveva 2 


alle 11 Arca, si a 

re in merito alle 

Roma, Ernesto 

pre 

assessori. i quali, dopo lunga ed ampia discussione, 
diedero mandato al capo delia maggioranza, comm. 
Vanni, di indire l'adunanza plenaria-di questa, af- 
finchè aggiunga il suo autorevole unanime voto a 
quello formulato dalla Giunta per indurre il sindaco 


- ——— —— T —— 
le migliori sue poesie, da Hérodiade alla Pro: pour des 
Esscintes, dall'Autre éreniail fino a tutti i sonetti del- 
l'ultimo periodo; e raramente troverete la felice pio- 
nezza lirica di certi poemi în prosa come Le nénuphar- 
Marc, La diclaration foraine, La pipe. Gli è che Mal. 
larmé può seguire nella prosa con maggiore interezza 
e con minori violenze la sua istintiva smania di con- 
trazione, la sua serupolosità eccessiva e la probità 
‘quasi malaticcia, che finirono per isterilirlo, 

Nella prosa, l'adeguatezza e la continuità, benchè 
sempre relative, sono ancora possibili per lui. Nel 
verso invece dove la condensazione è tipica ci pas- 
saggi sono aboliti, si ha, piuttosto che un organismo, 
una vera e propria sequenza, quasi disordinata, di 
punti successivi fra cui, letterariamente parlando, 
restano intervalli sensibili, che possono esser colmati 
solo facendo rivivere in noi la poesia stessa, e investen- 
dola d'uno slancio continuato da realizzarsi in noi 
sviluppandoio fuor dalla concentrazione virtuale dei 
singoli momenti nei quali il poeta l'ha come contratto 
e immobilizzato. 

Per ordinare l'apparente disordine, © seguire un 
poema di Mallarmé bisogna collocarsi all'origine della 
sua arte. Invece di accetterlo bell'e fatto nella sua 
realtà, bisogna rifare il procedimento delssuodivanire, 
poichè il poeta vorrebbe dare un'esistenza motrice, 
massimamente dinamica, non già un'esistenza rap- 
presentativa nello spazio. Iperbole e paradosso del 
lirismo, che fugge ai confini della poesia, e aspira allo 
stato fluido e imparlabile della musica; riapparendo 
così l’altro termine della contraddizione. 

Infatti, la chiarezza usuale, fatta d’un riferimento 
costante a luoghi comuni sottintesi, dice il Thibaudet, 


Î delle immagini trasposte © giu- 
staposte, il quale deriva in parte dalla sua impotenza 


a rimanere al suo posto. In seguito a tale 
ne, il comm. Vanni ha convocato la CA 
sigliare per domani sera, alle 21, nella solita sala di 
via dei Barbieri. 

Onorificenza al gon. Santini. — Con vivo compia- 

cimento apprendiamo (Vedi Ministero Marina) l'al- 
tissima onorificenza conferita da Sua Maestà al nostro 
caro e illustre amico gen dott. Santini, senatore 
del Regno. 
Questa grande ed ambita distinzione è veramente 
meritata perchè tutti sanno con quanta giovanile 
attività e con quanto zelo il gen. Santini sisia prodi- 
gato come ispettore sanitario delle RR. Navi Ospe- 
dale durante la guerra libica, 


Î. — Ieri al Campido. 
glio si è tenuta seduta del Consiglio direttivo della 
Associazione dei Comi. 
Su proposta del Sindaco di Roma Nathan è stato 
preso în esame il disegno di legge sui provvedimen 
per la istruzione media, sopratutto în ordine all’ag- 
gravio che deriverebbe ai Comuni dalla disposizione 
che ordina lo sdoppiamento degli Istituti che hanno 
‘un numero di allievi superiore ai seicento. 
Il Consiglio, dopo lunga discussione, ha incaricati 
gli on. Niccolini, Casalini, Meda e Sichel di sottoporre 
alla Commissione parlamentare i vari punti della di- 
scussione, tenendo fermo il principio che per effetto 
della nuova legge non vengano adottati nuovi aggravi 
ai Comuni. 
Quindi ha trattati vari altri argomenti ed ha accolta 
la proposta dell’on. Casalini di presentare a tutti i 
candidati all prossime elezioni politiche generali un 
memoriale sulla riforma dei tributi locali, provocando 
dichiarazioni in merito e pubblicandone il tenore. 
Per l'Oratorio di S. Giuseppe dei Falegnami -— 
L'Accademia di S. Luca nell'adunanza consigliare del 
17 corr. votò all'unanimità l'ordine del giorno pre- 
sentato dal prof. Sartorio in meritoalla parziale demo- 
lizione dell'oratorio di S. Giuseppe dei Falegnami 
progettata nel piano di e: zione per le rampa 
di accesso al monumento di Vittorio Emanuole. 
Si tratta di un edificio di pregio storico e monu- 
mentale che, per le opere d’arte che contiene e perla 
buona proporzione fra di esse costituisce un raro cam- 
pione dell’epoca. 
Gli stalli in noce di ottimo disegno e di accurata 
esecuzione, il soffitto pure in noce a grandi lacunari 
ycon ornamenti di ottimo stile; l’altare in pietre colo- 
rate con pala dipinta da Pier Leone Ghezzi rinomato 
perle sue caricature; le pareti decorate di pregevoli af- 
freschi di Marco Tullio Montagna, allievo di 
Zuccari e pittore della Corte di Savoia ii 

dipinse nella Galleria ducale e nella chiesa dei gesuiti, 
rendono questo oratorio degno di essere salvafo da 
una demolizione parziale che significherà la distrazio- 
ne di esso. 

Forse, data l'altezza delle rampe in quel luogo, si 
potrebbe salvare l’edificio, incastrandolo sotto lo 

| rampe stesse. 

|  Somizio dei persionati. — L’annunziato comizio 

dei pensionati dello Stato, tenuto al teatro Argentina, 
il ieri affollatissimo. 


‘az. fra i pensi 
schini, i deput 
cetti, Turati, il ge 
Fo acclamato alla pre I colonnello Meran- 
ghini, inviato dall’Assoc jonati piemontesi, 
gli salutò i presenti, adere; 
în nome proprio e dei suoi rappresentati 
del giorno compilato dal relatore in merito al di 
presentato alla Camera dall’on. Pacetti 


jarba, il com- 
occi, e la discussione si 
ine del giorno che noi 

| pubblicammo i 
Assistenza per le cooperative. — Sotto gli au- 
spici della Lega N: delle Cooperative, Federa 
zione italiana de di M.S. Istituto di Credito 
per le. Coo ne romana delle Coo- 
ive di produzione e Federazione romana 
lè Società di M. S. si è costituito in Roma. Corso 
Umberto 380, un Ufficio di as e ispezione con- 

tabile le Cooperati 


e problemi tecnici contabili ; 
6) ispezioni contabili 
©) impianti e assetti di contabilità, tenuta di regi. 


tive; il rag. Luigi Po- 
sede di Roma dell'Istitut 
0 per le covperative ; A 
la Federazione romani 
ione e lavoro e 
a Federazii 


u 
dell’opera del 
| suo lavoro e sta compi 
Virgilio Vercelloni o di altri funzionari 
ispezione sulle coo 
i coll’Istituto di Credi 
Convitto nazionale 
funziona da due anni e funziona con grar 
delle famiglie, e con la più viva simpati 
di chi s'interessa alla educazione moderna dell 
convittrici frequentano le scuole medi 
vernative, complementari, normali, ginn: 


di sviluppi, elevata a sistema, e in parte alla sua acu- 
tezza di sensazioni. Di qui l'oscurità proverbiale; 
poichè, come per un impressionista non c'è la luce, 
ma vi sono toni luminosi, così Maliarmé vuole che 
esista non già la chiarezza, ma varie chiarezze, o av- 
Viene per lui come nell’esperimento fisico delle i 
ferenze: l'oscurità è prodotta da raggi 

s'incontrano e s'annullano. Udite quattro versi del- 
l'Après-midi. E° îl Fauno che parla nella foresta: 


Mon doute, amas de nuit ancienne, s’achève 

En maint ramean subtil, qui domeuré Jes vraia 

Bois meme, ponvre, hélast quo bien seul je m'offrais 
Pour triomphe la faute idéale des roses! 


L'oscurità deriva qui dal combinarsi di due imma- 
gini perfettamente chiare: quella del bosco basso, 
oscuro, che s'adempie in alto nella luce e quella del 
Fauno giovinetto che non ha conosciuto finora se non 
gioie di presentimento e di sogno (come la faute idéale 
des roses). L’analogia ‘che è nelle due immagini non 
ci è dsta dal poeta trascrivendo lo sviluppo di combi. 
nazione fra le due iù ini, comé avrebbe fatto, 
ad esempio, Viotor Hugo; Mallarmé ci dà i due raggi 
partenti da punti lontani affinchè la composizione 
siripeta in noi originalmente, come è avvenuto in 
lui stesso; cioè, dunque, non che si ripeta, ma che di- 
venga in noi, per la nostra collaborazione di lettori: 
dinamicamente. 

++ 


Questa carabtetfitica, di cui si potrebbero molti. 
plicare gli esempi, 2e lo spazio bastasse, è, per il vol. 
gare lettore impoetico, la ragione della ripulsione o 

ittura. della nullità di Mallarmé, popolarmente 


parlando. è; 2 

de iinaze pacata svanita 
* lo eleva, si vedrà 
le c sono moltiplicate. E” inevitabile in- 

fatti che nella pur breve opera di un simile artista 


artistica e letteraria, che valga a completare la loro 
coltura generale. 


TI Convitto ha una schietta impronta famigliare, 
come famigliare e pratica è l'educazione che ricevono 
le alunne. 

Sono disponibili fin d’ora per l’anno prossimo alcu- 
ni posti. Rivolgersi alla direzione, via Colosseo 59 
per informazioni e programmi. 

CONFERENZE 


Argentina ad ascoltare la parola facile competente e 
spesso umoristica del prof. Luigi Orlando. © 

Ricordati brevemente gli antichi tentativi della 
conquista dell'aria, l'oratore accennò alle caratteri- 
stiche dei vari dirigibili, dell’aeroplano e dell’idr 
aeroplano rilevando i rapidi progressi conseguiti 
negli ultimi anni e rivendicando la distinta parte 
che ha avuto l’Italia specialmente per merito del capi- 
tano Crocco nelle teorie scientifiche sull'aeronantica. 

Disse delle applicazioni che gli aerei potranno avere 
in guerra come esploratori e come strumento d’offesa 
ma sopratutto si fermò nelle utilità che potranno avere 
come mezzi di trasporto nelle grandi regioni scarse 
di comunicazioni. 

Numerose ed interessanti proiezioni illustrarono 
la dotta conferenza, a metà della quale un lancio di 
aeroplani di carta dal Iubbionoservì di gradito inter- 

Dopo la conferenza, Ia presidenza della benemerita 
ed attivissima società romana di aviazione offrì un 
banchetto nella palazzina del Pincio ai conferenzieri 
prof. Orlando, gen. Bompiani ed Ettorre e avv. 
Vassallo. 

Furono scambiati numerosi brindisi tutti auguranti 
acchè si riesca în breve a superare le difficoltà per 
la istituzione della scuola Allievi piloti aviatori in 
Roma. 

Una grande festa aeronautica alle. Capannelle si 
prepara per la prossima estate a questo scopo. 

1 Duchi d'Aosta. — Le L. A. R. il Duca e la Du- 
chessa d’Aosta arrivati a Roma alle 23,50 da Livorno, 
sono ripartite per Napoli allo 0,25. 

Museo di Gesù. — Hella terza conferenza sulla 
pittura decorativa antica il prof. E. Loewy illustrò 
le derivazioni dall’arte grande che si riscontrano nei 
quadri centrali delle pareti. In una parte di queste 
composizioni prevalgono soggetti di genere, spesso 
d’intonazione idilliaca o amorosa, rispondente ad una 
predilezione dell'età ellenistica: e siffatta predile- 
zione informa anche parte delle rappresentazioni mi- 
tologiche. Altre invece risalgono ad originali del quar- 
to e del quinto secolo a. Cr.; e mediante le proiezioni 
che accompagnarono la conferenza si ebbe una rievo- 
cazione di capolavori perduti, come la Medea di Ti- 
momaco, il Teseo forse di Parrasio, qualche scena 
del ciclo iliaco di Teone, ecc. 

Università popolare— Lezioni del giorno 19 mag- 
gio (Sede del Collegio Romano) 

Ore 21 L'Avv. Luigi Brisi di Perugia ripeterà al 

io Romano la conferenza, che tanto interesse 
ha destato nelle varie Università Popolari del Re- 
gno, trattando: La vista e le opere di Emilio Zola. 


Aero Club. — All’Aero Club di Roma vi fu ieri 
‘una grande riunione dei soci per la creazione delle nuo- 
ve cariche le quali furono così stabilite: pres. principe 

Xiovanni Torlonia; vice-pres. duca di Gallese e comm. 
Leonino da Zara; consiglieri: comm. Cappelli, comm. 
Cito Filomarino, conte De Asarta, conte Della Torre, 
march. Laurati, comm. Middleton, comm. Palazzo, 
comm. Vito Pardo. 

Fu pure costituita una commissione tecnica sot- 
to la presidenza del generale Giuseppe Ettorre e della 
quale formano parte: il prof. Helbir, il prof. Kaufmann 
il prof. Orlando, il capitano Savoia. 

# Congresso dei tramvieri. — Questa mattina 
al Teatro Argentina, inaugurerà il primo congresso 
nazionale dei tramvieri. Saranno relatori dei vari te. 
mi Francesco Ciccotti, l'on. Campanozzi, l’on.Cabri 

La tombola. — A causa del cattivo tempo, la tom- 
bola che ieri si doveva estrarre a beneficio della So- 

contro l’accattonaggio © dell’Educatorio Bac- 
carini, fu rimandata. 

La festa allo Stadio. — La pioggia insistente di 
ieri impedì di tenere l’anninziata corrida romana 
allo Stadio. 

Sarà fatta in giorno da stabilirsi. I biglietti acqui- 
stati saranno validi. 

Servizio tramviario no! quartiere di $. Paolo 

— L'Associazione Pro Miglioramento Economico 
e Morale fl Quartiere di S. Paolo comunica agli a- 
bitanti del quartiere di avere avuta formale assicu- 
razione dall’ing. Giorgio Calzolari, direttore della 
Jocietà Romana "’ramways Omnibus, che giovedì 
corrente andré in vigore il prolungamento di ta- 
rìffa dal ponte della ferrovia alla Via del Commer- 
cio, da essa Associazione strenuamente propugnato 
© che în pari data, e mereè l'interessamento dell’ As- 
sociazione ed il buonvolere dell'ing. Calzolari, l’o- 

rario serale sarà prolungato alle Il. 

11 grande corso di fiori— I fiorai che desiderano 

sero ammessi alla vendita dei fiori nella Villa Um- 
berto per il grande Corso di fiori che avrà luogo 
giovedì prossimo 22 corr., dovranno iscriversi nei 
giorni di lunextì 19, martedì 20, mercoledì 21 presso 
la Sede dell’Associazione Movimento forestieri in 
yia Colonna 52 p. p. 

Verranno iscritti soltanto i fiorai che dimostrino 
di avere licenza regolare di esercizio, saranno esolu- 
se le donne ed i ragazzi; al titolare della liceriza verrà 
accordato il permesso di circolare liberamente nella 
Villa e verrà all’ uopo fornito di apposito bracciale 
di riconoscimento. 
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ci sia anche il risultato d’un lavoro linguistico stra- 
grande. 

La parola assume per lui un potere di vita autonoma 
e di presenza quasi allucinante, © la sua poesia non 
può non assimilarne la fatata bellezza: non già che 
la parola abbia per lui, come per i descrittivi, un va- 
lore consustanziale all'oggetto ch’essa designa, nè 
il valore di mera sonorità che ha per certi altri sim- 
bolisti; una parola è per lui un’immagine determi- 
nata dall'unità del verso o del periodo, influendo sulle 
altre e subendo insieme l'emanazione delle altre. 
Questa posizione instabile, e a volta a volta specifica, 
dà al poeta una perpetua inquietudine linguistica, 
come se, ripugnandogli di usare un idioma comune agli 
altri uomini o al sè stesso di ieri, egli si sforzasse di 
sempre rifarlo per suo conto col determinarlo ex novo 
per influssi di analogie, appena suggerite o taciuto 
affatto. 

Invece èil contrario. Per Mallarmé il vero linguaggio 
è soltanto quello del poeta, perchè solo poeticamente 
le parole possono vivere della loro vera e insita vita. 
A pagina 246 di quello stupendo suo libro che sono le 
Divagations, egli dice esplicitamente: « L'ocuvre pure 
implique la disparition élocutoire du poète, qui cède 

iative aux mots »: vale a dire, le parole esistono 
solo nell’ordine delle loro reciproche e attuali relazioni 
poetiche, sempre diverse. 

Thibaudet dice benissimo: E' il verso ad esistere 
come sistema di rapporti, e non le parole singole; cioè 
la vera parola è quella integrale (verso, periodo) non 
già quella particolare del vocabolario; e tutto ciò 


costituisce essen- 


nello stesso tempo una frase: questo è per Mallarmé 
un vero scandalo poetico, La sua Arte poetica con- 
siste nel purificare il verso non, come s'è creduto, dal + 
suo significato resle, ma da ciò che in cotesto signifi- . 
cato appartiene alla frase, alla, prosa. E 


ai 


rte del fiorista. — La giuria per i concorsi del. 
l'arte del fiorista ha ieri assegnato i seguenti premi; 


— 
mio med. d’oro al sig, Graziani Emesto; 2° prom 
grande med. d’argento dorato al sig. Cardilli Nicola, 
3° premio med. d’argento dorato al sig. Murri Co. 
stantino; 4° premio med. d’argento al sig. Simonetti 
Angelo; 5° premio med. di bronzo al sg. Tomassini 
Fernando. 

II più bello ed artistico lavoro di fantasia. — 19 rs. 
mio med. d’oro al sig. Tomassini Fernando; tre. 
mio grande med. d’argento dorato al sig. Duhois Gae. 
tano; 3° premio grande med. d’argento dorato aj 
sig. Ludovici Augusto; 4° premio med. d’argento 
al sig. Campi Aniceto; 5° premio med. di bronzo 
al sig. Alessandri Cesare. 

Cesto guarnito con fiori, fogliami e piante, — jo 
mio grande med. d’argento dorato al sig. Ludovisi 
Augusto. 

Cesto guarnito con fiori e fogliami. — 1° premio mei, 
d'oro al sig. Campi Aniceto; 2° premio med. d’argento 
al sig. Dubois Gaetano. 

Vaso artisticamente guarnito. — 1° premio med, 
d’oro al sig. Campi Aniceto; 2° premio grande med, 
d’argento dorato al sig. Simonetti Angelo; 9° premio 
med. d'argento dorato al sig. Simonetti Angelo, 

Motivi per sospensione. — 1° premio med. d'argento 
al sig. Dubois Gaetano. 

Guarnizione di giardinsera, specchiera, ecc. — med, 
di bronzo al sig. Murri Costantino. 

— Fuori : Al sig. Campi Aniceto, per 
un vaso di Nymphaea, med. d’argento. 

Al sig. Campi Aniceto per un vaso di digitali. 
— Fuori concorso: La giuria ha ritenuto fuori 
concorso i numeri: 24, iscritto al concorso 358; e 
6 del concorso 362; ed ha assegnato a titolo d’inco. 
raggiamento al primo una med. d’argento e al secon: 

do una med. di bronzo. 

La Sala di Scherma al Testacclo— Le lezioni 
di Scherma alla Sala del Testaccio hanno luogo sotto 
la direzione del maestro Maffei il lunedì, il martedì 
e il venardì, dalle 8 alle 9. 

Per l'iscrizione, che è gratuita, rivolgersi al segre. 
tario in via Marmorata N. 82. 


‘Piccola Cronaca | 
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isonestà di un commesso gioielliere. 
sig. Cesare Stella, viaggiatore della ditta Biazzi 
Milano, ha denunciato alla Questiura Centrale, Alessan 
dro Staccioli già commesso all'oreficeria Doro. Costui 
si sarebbe ritenuto un anello del valore di lire 2009, 
che lo Stella gli aveva incaricato di vendere, Per dipiù 
facendosi inviare gioielli dalla Ditta Biazzi usando il 
nome di suo padre, commerciante stimatissimo a- 
vrebbe truffato la ditta stessa per circa quarantamila 
lire. Molti di questi gioielli sono stati sequestrati 
nelle varie agenzie di pegno. 
- Lo Staccioli si crede siasi ricoverato in Gre: 

L'auto del marchese Pellegrini rubato. — ieri 
mattina, all'alba i garzoni della latteria Sansoni, 
in via Giulia, si accorsero che la porta del garage del 
marchese Francesco Saverio Pellegrini era scassinata. 

Chiamato lo chauffeur, fu constatato la scomparsa 
di una Landaulet, che era in parte smontata. 

11 delegato Scappaticcio iniziò subito le indagini del 
caso. Ma verso mezzogiorno la questura fu avvertita 
che un'automobile era stata abbandonata al viale 
Giulio Cesare. Accorsi gli agenti, constatarono che 
si trattava proprio di quella appartenente al marchese 
Pellegrini. 

Una domestica suicida. — Elvira De Andreis, 
di a. 18, nata a Scandrinaglia, domestica dell'ing. 
Leonardi ab. in via Gioberti 63, ieri nel pomeriggio 
si tolse la vita, impiccandosi. La disgraziata, recatasi 
nella propria camera col pretesto di vestirsi, legò una 
solida corda ad una finestra e di essa si servì per stran- 
golarsi. 

Poco dopo l’altra domestica dell'ing. Leonardi 

ugusta Menichelli di a. 22, entrata nella stanza trovò 

felice in quell’orrida posizione. Dato l'allarme, 
accorsero l’ingegnere e certa Eleonora Rutolini, che 
tagliarono la fune sperando di porgere aiuto alla 
cida ma invano, poichè la De Andreis era già cadavere* 

Accorse sul posto il delegato Stanganelli che subito 
procedette alle indagini per assodare le cause del 
fragico suicidio. 

La ragazza aveva amoreggiato per qualche tempo 
col commesso Antonio Floridi, addetto al panificio 
e tabaccheria in via Gioberti, angolo via Principe 
Umberto. Poi si erano lasciati. Certamente, ls delv 
sione inaspettata doveva aver procurato grandi ama- 
rezze alla De Andreis. Aveva anche in Roma rico- 
verata in un asilo una sorella di minore età mala: 

In questi ultimi giorni la direzione dell’ospizio non 
intendeva ospitar più a lungo la bambina o la De An- 
dreis ne era stata avvertita, onde ritirarla. 
———_______Ò 
sua prosa tale concezione del verso ha înfiuito, per 
la formazione del suo stile. La legge sarà allora la se- 
guente: predominio dei sostantivi, dei tocchi e delle 
macchie di colore; assenza, per quanto é ile, 
delle parole che materializzano i rapporti în oggetti 
invece di confidarli al pensiero attivo del lettore. Il 
nemico da esorcizzare resta lo sviluppo oratorio; è 
la mèta è il lirismo sintetico, il quale, come si vede. 
è stato attuato un po” prima che venissero alcuni per 
digiorni d’oggi ad inventarlo. 
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Era necessario un libro come questo del Thibaudet, 
che è il primo saggio dî critica tecnica integrale dello 
stile, della lingua, del verso, della sintassi e perfino 
della punteggiatura del nostro poeta. La prima cos 
che c’era da fare, anzichè continuare a divagare este 
ticamente e letterariamente su lui, era di metter 
all’interno della sua opera col coraggio e l’umilià del- 
l’operaio che trovandosi di fronte ad un congegne 
nuovo e inusitato comincia prudentemente a provare 
i pezzì come tali, a smontarli, a ordinarli e a studiarli. 

Come ho detto, la più grave difficoltà, in Mallarm&, 
non è tanto nella lettura e interpretazione materiale, 
quanto nell’avvezzarsi a quel lavorìo specifico che 
s'ha da fare per intenderìo poeticamente, e che porta 
& dover sentire mallarmisticamente la sua poesia; 


senza dî che, essa resta lettera morta, anche se la si 
per parola. S 
L'essenzialità del suo verbo poetico altera dapprima 
le nostre normali funzioni letterarie, ‘come un'aria trop- 
pò pura e irrespirabile, e bisogna assuefare i polmoni 
® quell’elemento natale della sua lirica, fuori del quale 
le sue cose migliori non sembreranno se non cadaveri 
imbalsamati, con gli occhi vitrei sebbene splendenti. , 
Chi non si sente di far cotesto lavoro di assimilazione 
lenta e di generosa umiltà è avvertito: il grande poet&- 
‘non è che un corpo anatomico senza 
+ Mallarmé. 
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Si ritiene quindi che tutto ciò avesse infinito sat [i 


l'animo della poveretta, perchè non sapeva come prov- 
vedere al mantenimento ed all’alloggio della sorellina, 
onde la decisione di troncare miseramente la sua gio- 


vinezza. 

Il cadavere è rimasto piantonato e l'autorità giu- 
diziaria è stata informata. 

Bevanda al tabacco. — Marin Luisi, di a. 25, ab. 
in via Principe Amedeo 79, verso le 16 di ieri, afflitta 
da dispinceri di famiglia, tentò suicidarsi bevendo del- 
l'scqua dove aveva infuso uns forte dose di tabacco, 
AN’ospedale di S. Giovanni fu trattenuta in osserva. 
zione. 

Urtato dal tram. — Teodorico del Signore, di a. 22, 
soldato dell'82 fanteria, allievo musicante, verso le 
17.15 nei pressi del ponte Quattro Capi fu urtato dalla 
vGitura elettrica 228 linea 5, condotta dal tramviere 
‘Tullio Montespeselli, e cadendo, riportò contazioni 
che all'ospedale della Consolazione furono giudicate 
guaribili im g. 25. 

Si getta dai 3° piane, — Ines d’Ottavi, di anni 6 
ab. in wia S. Croce 12 int. 8, verso le 21.30 di iersera 
per dispiaceri intimi tentò suicidarsi, gettandos 
nella troma della scale dal 3° piano. Soccorsa pronta 
mente fa accompagnata all’ospedale di S. Giovanni, 
ove fu dai sanitari trattenuta in osservazione. 

Varechina per acqua. — Elvira Giovannetti, di 
a. 19, ab. în via Ariosto 12, verso il mezzogiorno per 
errore bevve della varechina, credendola acqua. 

Trasportata all'ospedale di S. Giovanni, fu tratte- 
nnta in osservazione. 

Cade nell'attraversare i binari del tram.— Il por- 
tiere Gaetano Andreoli, di a, 54, ab. in via del Pianto 
17, ieri alle 19.45 in via Arenula, mentre attraversa- 
va i binari del tram, inciampò e cadde a terra, feren- 
tosi alla fronte. Al'ospedale della Consolazione fu 

to guaribile in g. 15. 

spara per far piacere ad Emma! — Paolo 
i a. 21, carabiniere della stazione del Tribuna- 
di Giustizia, questa notte, alle 24.30, 
ia Ulpiano tentò suicidarsi esplodendosi un colpo 
di rivoltella all'emitorace sinistro. Accompagnato al- 
l'ospedale di S. Giacomo, i sanitari riscontrarono che 
1 vitola penetrata al 2°spazio intercostale era 
us sotto la seapola sinistra. Il carabimiere fu trat- 
tenuto in osservazione. Interrogato, il Tondi dichiarò 
‘ere attentato ai suoi giorni perchè incitato dalla 
:mma Micozzi, domestica, dell'osteria 
loscano in via Ulpiano 32. La Micozzi da «vario 
tampo proponeva al carabiniere di suicidarsi insieme, 
© la notte scorsa l'ingenuo Tondi pose in atto il poco 

irienico consiglio! 

Ferito ni via Marmorata. — Oreste Giusti, di 

62. ab. în via degli Equi 62, verso le 10.45 di ieri 
venne accompagnato all'ospedale della Consolazione 
dai militi della Pubblica Assistenza Testaccio, perchè 
poco prima, in Via Marmorata, fu ferito con una col- 
tellata da ume donna di cui non volle palesare il nome. 

Fu trattenuto in osservazione. 

Furto ai cente Campello. — Ignoti ladri l’altra 
noîte penetrarono nell’abitazione del conte Paolo Cam- 
pello della Spina, in via Sistima 121, rubarono pa- 
reccli oggetti d’argenteria. 

Nl furto fu denunziato al Commissariato di Campo 
Marzio che fa attive indagini per rintracciare i ladri. 

Povero demente. — L'altra notte alle 24 il briga- 
diere di P. S. Orsini e ha guardia Blasi del commissa- 
riato di Ponte, pertustrando il corso Vitterio Emanuele 
all'angolo di Piazza Sora s'imbatterono nell’ammonito 
Ruggero Reggi che completamente nudo e facendo 
gesti stravaganti, si dirigeva in Piazza della Chiesa 
Nuova. Venne afferrato e, messo in vettura, fu traspor- 
tato all'ospedale di S. Spirito, ove fu trattenuto in 
osservazione. 

| soliti ignoti. — La scorsa notte, ignoti ladri, 
penetrati n un cortile dello stabile al Corso Umberto 
n. 70, tentarono di penetrare nel retrobottega della 
tabaccheria e drogheria di Carlo Schsunescoffer, di 
a. 40. Ma disturbati, fuggirono abbandonando un 
paletto e due sacchi voti. 

N cav. De Silva del commissariato del Campo Mar- 
zio indaga. 
| suicidi del Policlinico. — Parlammo ieri dei 
due tentati snicidi avvenuti nell'ospedale del Poli 
dinico. Oggi par troppo dobbiamo registrare la morte 
di entrambi gl'infermi. Il primo, Fiorenzo Mattioli, 
che si segò la gola con un temperino, cessé:di vivere 
ieri sera. 

Tl secondo Giuseppe Croce che sì ferì con coltellae- 
cio al quinto speziointercostale morì alla mezzanotte. 

I due cadaveri sono rimasti a disposizione dellau- 
torità giadizinria. Sarebbe doveroso che i sanitari esi- 
gessero da parte degli infermieri maggiore oculatezza 
verso i malati, affinchè non sî ripetano tali dolorosi 
incidenti. 

Incendio in via S. Chiara. — Iersera alle 21 
alermi passanti notarono che dal mezzanino del pa- 
lazzo dell’Accademia ecclesiastica in via S. Chiara 
34, ove trovasi la sartoria di Annibale Gammarelli 
di a. 62, si era sviluppato il fuoco. 

Avvertiti, accorsero sollecitamente i vigili e dopo 
molti sforzi l'incendi fu domato. Si crede che il fuoco 
gia stato causato da un ferro da stiro elettrico la- 
sciato ier l’altro a sera, inavvedutamente incastrato 
slla presa della corrente elettrica su di un tavolo di 
legno che bruciò. Il fuoco si propagò alle stoffe e pa- 
recchie ne ndarono distruitejtanto da causare un dan- 
no di varie migliaia di lire al proprietario. 

ato all'albergo. — Arturo Cianca, di a. 16, 
ab. in via Quattro Fontane 10, la scorsa notte reca- 
tosi in’compagnia di una donna all’albergo di Nerva 
mentre dormiva venne derubato da essa del portafo- 
gli contenente 480 lire. Il furto fu denunziato al com- 
missariato dei Monti. 

| lavoratori del paletto. — Rotto un lucchetto 
della vetrina esterna alla bottegadi cartoleria Moneti 
in via Cicerone, rubarono oggetti di cancelleria per il 
valore di una cinquantina di lire.Il furto fu denunziato 
al cammissario dei Prati, che naturalmente indaga. 

Il ferimento în via Marmorata. — In seguito 
alle indagini eseguite dall’egregio cav. Rivalta della de- 

lersera fu identificata la fe- 
Oreste Giustinelli nella per- 
, di a. 20 mbaritata a'Giovanni 


La Bitelli non fu trovata a casa dagli agenti, poi- 
chè, appena commesso il ferimento, si dette alla lati- 
tanza. Le ragioni vanno ricercate nel fatto, che il 
Giusti, già lavorante nella bottega del marito dell 
Bitelli in v. Cairoli 95, aveva propalate dicerie di 
matorie in danno della Bitelli, tanto che l'altra sera 
la donna fu minacciata dal marito che voleva scac- 
ciarla di casa. Perciò, armatasi di trincetto di propri 
tà del fratello Giovanni, calzolaio, sî recò al Testaccio 
ove sapeva di poter trovare il Giusti, ed attirandolo 
in un portone di via Mastrogiorgio, lo colpiva più 
volte col trincetto. La P.$. continua le indagini per 
arrestare la feritrice. 

Le condizioni del Giusti sono gravi, egli è stato di- 
chiarato în pericolo di vita. 

Ozgetti irovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
10 al 17 maggio 1913. 

Portamonete corona e denari — Portamonete con 
denari - Un martello - Borsa con bicchiere — Danaro — 
Bollettario impresa Taburet — Un paio di guanti — 
Pacco di stampati — Borsa di velluto — Un bastone — 
Diciassette ombrelli ed ombrellini rinvenuti nei tran- 
vai — Carte legali — Pezza di tela — Borsa due. fazzo- 

iti e corona — Borsa fazzoletto e pochi soldi — Un 
bastone — Due chiavi — Due chiavi — Un occhialino — 
Catenina e medaglia di metallo — Due chiavi — Oreo- 
chino oro e coralli — Fede di versamento al Monte 
di Pietà — Medaglia due chiavette © ciondolo — Ba- 
varola e grembiale — Borsa con due soldi — Borsa 
stofia © fazzoletto — Seattola di latta con timbro — 
Da sube — Una moneta - Portamonete con 

‘naro - Portamonete chiave e denaro - Spilla.con 
perle © diamanti. È È 


Tersera, poi, la replica di Capriccio antico, la origi- 
nale bellissima operetta del maestro Darcièe, suscitò 


valentia l'ottima orchestra c a tutti gli artisti fu- 
rono tributati applausi unanimi. 

— Stasera La figlia di Madame Angot. 

Valle. — Teri con 77 marito in campagna © con 
Fedora la Compagnia «Stabile milanese», ottenne due 
due nuovi e alorosi successi. Tina di Lorenzo © 
tutti gli aitri suoi degni compagni furono molto ap- 

di 


Stasera sarà rappresentata una novità veramente 
importante pel nome illustre del suo autore: Nem- 
meno un bacio dî Roberto Bracco. 

E' questo l’ultimo lavoro dell'eletto e forte artista 
la cui opeta rende più Iaminosa la storia del tentro 
italiano. Il' nuovo dramma è stato molto discusso ma 
è indubitabile che, qualunque sia per essere il gind 
zio che ne darà il nostro pubblico, sarà sempre un: 
manifestazione di nobili intenti artistici. 

Nzionale. — Il pubblico accorso ieri numerosi 
simo tanto alla rappresentazione diurna che a quella 
serale. Nella prima i Y’ransaWantivi, nella seconda la 
Donna nuda procurarono applausi calorosissimi alla 
Melato, al Giovannini, al Betrone, ed a tuttiglialtri 
valorosi interpreti. 

— Stasera / tre amanti di Guglielmo Lozzi, ; voris- 
sima per Roma. 

Apollo. — Molti applausi toccarono ieri alla Sa- 

ipoli, alla Zanoncelli, al Bertini e a tutti gli altri 
esecutori nelle due rappresentazioni datesi col Pic- 
colo re e il Bacio proibito. 

Stasera un'altra replica del Piccolo re. 

Molto concorso di pubblico plau- 
ai duo spettacoli di ieri. Gastone Monaldi egli 
«ltri interpreti furono molto acclamati. 
— Stasera si replica Mastro Nino. 
Sal s no stasera: Liana 
i, Maud Bolly e Mary Lione. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 
Gostanzi. — La figlia d'iMadame Angot, ore 21. 
Vail Nemmeno un bacio, ore 21. 

Nazionale. — / tre amanti, ore 2L 

Apollo. — Il piccolo re, ore 21. 

Adriano. — Mastro Nino, ore 21. 

Metastasio. — Napoli ed i suoi costumi — Spetta- 
colo variato e cinematografico dallo 17.30 alle 22. 

Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sasa Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Roma - Edi — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 alle 20,30; serale ore 21. 

Acquario Romane. —Spettacolo variato, dalle 
27 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


APONTÈ DI PIETÀ 
MERCOLEDI 21 Maggio 1913 — La 3 Custodia 
vende gli ori 8 Maggio 1912. 


“‘GIOCONDA,, 


| ACQUA MINERALE PUBGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 
Depocitaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mon. 


Per abbonarsi 


__Il metodo più spiecio e sicuro è quello di 
inviare Cartolina Vaglia direttamente al- 
l'AMMINISTRAZIONE del « POPOLO RO- 
MANO » — ROMA, segnando chiaramente 
cognome, nome e indirizzo e, per gli antichi 
abbonati, unire la targhetta con la quale ri- 
cevono attualmente il giornale, facendovi le 
correzioni o variazioni del caso. 


Ultime Notizie 
Relazione al Re 

Ieri Sua Maestà ha ricevuto i Ministri 

per la consueta relazione e firma dei decreti. 
Senato del Regno 


E' morto ieri a Genova il march. Marcello de Mari, 
sen. del Regno. 


L'on. Marcello De Mari nacque a Genova l'8 ago- 
sto 1837. Fu rappresentante alla Camera del secondo 
collegio della città natìa durante la XV e XVI le- 
gislatura, e sedette al centro. A Savona diede grande 
vitalità al Comizio agrario, da lui costituito, e quella 
città lo chiamò alle più alte cariche della pubblica 
amministrazione. Nel 1887 diede prova di grande abne- 
gaziorie, soccorrendo i colpiti dal terremoto che de/ 
vastò in quell’anno la Liguria. Era senatore dal 1890. 


Elezioni politiche. 

Collegi Oviglio. — Votazione di ballottaggio. 
Risultato complessivo. Inscritti 13372; votanti' 8491; 
Sciorati 4515: Prigione 3763. Schede contestate 13, 
bianche 50, nulle e disperse 150. 


Dalla Libia 
COMBATTIMENTO OLTRE DERNA 

(8) BENGASI, 18. — Il lerale Mam- 
bretti telegrafa da che la mattina del 
16 in previsione di una operazione contro il 
campo di Ettangi usciva dalla linea delle 
fortificazioni con parte delle. snc forze, per 
riconoseere gli accessi del campo stesso. 

Verso le 11 dopo secanito combattimento 
la colonna si rendeva. padrona 
delle alture trincerate di Sidi Garba e: Ras 


del nemico alla entrata in azione delle nostre 


cisate. 


Le brevi notizie del telegramma ufficiale 
non consentono per ora che poche osserva- 
zioni. 3 

L'azione della giomata ha avuto due fasi: 
la prima è consistità in'un attacco alle posi- 
zioni del nemico, trineerato sulle alture di 
Sidi Garba e Ras el Ain, eseguito per ini- 
ziativa del generale Mambretti da una parte 
del presidio di Derna. _ 

L'attacco, iniziato vigorosamente verso 
le 11, ha condotto alla conquista delle dette 
alture. 

Meno di due ore dopo, il nemico, rinfor- 
zato dalle bande. accorse , è tornato alla ri- 
scossa e pare in forze abbastanza numerose 
da lasciare l’azione indecisa finchè non sono 
sopraggiunte le riserve. L'intervento di que- 
ste ha indotto il nemico alla ritirata ; ma le 
nostre truppe verso sera sono rientrate nel 
campo trincerato. ——— _ 

Tale esposizione lascia il dubbio che, dopo 
il primo attacco e la conquista delle alture, 
non si siano lanciate truppe all’insegui- 
mento del nemico in ritirata, o per lo meno 
che il suo ritorno verso le posizioni non sia 
stato segnalato abbastanza per tempo, sì da 
poter predisporre il pronto accorrere delle 
riserve. 

Ciò spiegherebbe le sensibili perdite avute 
anche dai nostri e la risoluzione presa di 
rientrare a sera nel campo trincerato, sul qual 
punto resta però incerto se si sia 0 no mante- 
nuta l'occupazione delle alture di Sidi Garba 
e Ras el Ain. 

Dovremo perciò attendere più complete 
informazioni. e 


Patriottica cerimonia a Torino 


(S) Torino, 18. — Stamane nella sala degli isti- 
tuti superiori femminili municipali, alla presenza 
di numeroso pubblico e di alte personalità civili e 
militari, ha avuto luogo la consegna delle medaglie 
delle bandiere destinate a S.M. il Re, al Presidente 
del Consiglio on. Giolitti, al R. Esercito e alla R. 
Marina. È 

Promotore della festa è stato il capitano cav. Qua- 


glia 

Il Presidente del Comitato esecutivo, generale 
Michele Cavalli, ha brevemente illustrata l’opera 
compiuta dall'Italia nell'impresa della Libia riseno- 
tendo prolungati applausi. 

Erano presenti il generale Lang alti magistrati, 
l'assessore comunale Cauvini, in rappresentanza del 
Sindaco, il cav. Bon per il Prefetto e molti reduci. 

Al suono di inni patriottici vengono insugurate 
le bandiere e le medaglie vengono chiuse in confanetti, 
che dovranno essere portati a Roma da apposita com- 


iotizie parlamentari. 
ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI OGGI 

1. Interrogazioni. 

2. Svolgimento d'interpellanze. 

3. Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della. spesa del ‘Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
al 30 giugno 1914. 

Commissioni convocate per oggi. 

Alle ore 15. — Le Sottogiunte riunite finanze e tesoro, esteri 
guerra e marina, per l’esame del seguente dis. di legge : 

«Apertura di un credito straordinario per sostenere fino al 31 
dicembre 1913 le spese dipendenti dall'occupazione della Tripo- 
litania e della Cîreanica ». 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Consorzio per mutui zi 
danneggiati del terremoto calabro-siculo. 

Il Comitato del Consorzio per i mutui ai danneggiati 
del terremoto del 1908, nella sua adunanza di ieri, 
sotto la presidenza del duca Caetani di Sermoneta, 
— pres. del Consiglio dell’Istit. Ital. di Credito Fon- 
diario — ha approvati 21 mutui per nuove costruzioni 
per l'ammontare di L. 391.420, di cui 12 per L. 422.020 
a Messina e provincia, e 9 per lire 469.400 a Reggio e 
provincia. 

I mutui stipulati a tutt'oggi per nuove eostruzioni 
e per riparazioni di edifici in Messina e Reggio sono 74 
per L. 4.468.180. 

Il Comitato, ha pure deliberato di completare col 
1° giugno p. i propri uffici speciali di Messina e Reggio, 
destinandovi il personale occorrente. Così a quella data 
l'istruttoria dei mutui sarà fatta localmente con van- 
taggio della rapidità delle operazioni del Consorzio. 

inistero Lavori Pubblici, 

PER IL PROBLEMA DELLE 

FOGNATURE IN PUGLIA. 

La Commissione per lAcquedotto pugliese, si riu- 
nirà oggi, alle 9, nella sede del consorzio presso il Mi- 
nistero dei LL. PP. sotto la presidenza dell'on. Giusso. 

La Commissione è così formata: 

On. Giusso, presidente. 

Comm. Batto e comm. Coletta, ispettori superiori 
del Genio Civile e membri del Consiglio Superiore dei 
LL PP. . \ 

Prof. Patanè, delegato del Ministero di A. L C., 

Comm. Pavone che ha rimpiazzato il comm. Lu- 
trario. 

Fungerà da segretario il comm. Di Scanno, segreta» 
rio generale dell'Acquedotto Pugliese. 

Il comm. ing. Maglietta, ingegnere capo del genio 
civile, preposto al controlla dei servizi tecnici dell’a- 
quedotto pugliese, presenterà pure oggi una elaborata 
relazione in merito al problema delle fognature. 

L'on. Giusso l’altro giorno presentò una speciale 
Commissione all'on. Giolitti, con un ordine del giorno 
tendente ad ottenere che le fognature siano eseguite 
gratuitamente dal Genio Civile. 

Il concetto è questo: fare le fognature dove esiste 
acqua abbondante e ricorrere ai pozzi neri o ad altri 
mezzi sussidiari quando l’acqua è deficiente o mancan- 
te del tutto. 

inistero Pubblica Istruzione 
L'insegnamento dell’Agraria 
nelle Scuole Normali. 

Nella riunione di jerî, presieduta dal comm. Franco, 
il Comitato agrario nazionale ha preso in esame il di- 
segno di legge dell’on. Credaro sulle Scuole Medie, nel- 
la parte riguardante la Seprio dell’insegnamento 


del giorno, presentato dall’on. Patrizi, con il quale, con 
siderando che le Scuole Normali costituiscono il vi- 
vaio dei maestri e delle maestre rurali, si fanno voti 
perchè l'insegnamento .dell'agraria. si 

materia obbligatoria, riordinato su più lerghe 


Guerra errate alla 
Giacz. di Venezia dichisrando coslicitan 
che non appartiene e non ha mai spparte- — 


nuto alla 
Ministero Marina. 
ONORIFICENZE PERLA QUERRA LIBICA. 


al gen. Santini con la seguente lettera: 
Caro generale, 

Son lieto di partecsparti che, avendo segnalato a 8. M. 
il Re, i distinti servizi da te resi durante la guerra italo- 
turca, P Augusto Sovrano si è degnaio conferirti Motu pro 
prio, l'onorificenza di Cavaliere di Gram Croce decorato 
del Gran Cordone dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Ti rimetto quì unite le insegne dell'onorificenza stessa, 
che ti prego gradire quale attestato della mia cordiale 
amicizia, rallegrandomi in pari tempo con te per la meri- 

Ti stringo la mano. 
ajf.mo Leonardi Gattolica. 


_ Informazioni estere 


ROMANIA E ITALIA 

+ (S) Galatz, 18. Oggi dinanzi al Consolato dIta- 
lia vi è stata una grande dimostrazione di simpatia 
verso l’Italia. Vi hanno partecipato molte centinaia 
di persone e le società con bandiere. 

IL BANCHETTO DEL PARTITO 
RADICALE-SOCIALISTA IN FRANCIA 

(S) Parigi, 18. — Il banchetto annuale del partito 
radicale e radicale-socialista ha avuto luogo oggi nel 
pomeriggio con l'intervento di numerosi parlamentari. 

Hanno parlato vari oratori, tra î quali l’ex-Mi- 
nistro Caillaux. 

Questi ha detto che la situazione internazionale 
erea nuovi doveri, ai quali la Francia deve rispondere 
perfezionando e completando il programma preceden- 
temente stabilito e che ha la sua base sulla organizza- 
zione della nazione armata e non sull’esercito di ser- 
vizio attivo. Se in altre nazioni, la ct popolazione 
sumenta ed è già superiore alla nostra, vi ha la ten- 
denza ad orientarsi verso un esercito di servizio attivo; 
non ne viene di conseguenza che anche noi dobbiaml 
seguirne l'esempio. Ostinandoci in una imitazione, 
assicureremo fatalmente dei vantaggi ai nostri vicini, 
a causa della loro superiorità numerica. 

Caillatx chiede che vengano attuate misure per 
eseguire la stretta applicazione della legge 1905, per 

— A za 


migliorare gli stipendi degli ufficiali, ringiovanire e 
addestrare i quadri. 

Troratore deplora che non sia stata proposta alcuna 
di queste riforme e che ci si sia limitati ad un progetto 
che stende il servizio attivo. Gli oneri che l’esercito 
di servizio supplementare infliggerebbe alla nazione 
si tradurebbero in un aumento delle imposte e in una 
diminuzione della potenza produttiva del paese. 
Vi è in tutti i pacsi una certa potenzialità di forza che 
non può essere okrepassata. Noi non possiamo ac- 
cettare il progetto del Governo. Riteniamo soltanto 
che bisogna aggiungere ai nostri oneri militari un sup- 
plemento di servizio attivo per far fronte al pericolo 
e riparare alla mancanza di continuità fra le classi 
© per assicurare l'istruzione delle armi e cavallo. 

Csillanx, soggiunge che non bisogna lasciare alla 
garo il disavanzo del bilancio, il quale, se si aggravasse 
minaccerebbe il credito francese. che fu di così grande 
aiuto in circostanze gravi e delicate. Esigeremo che sia 
provveduto ai nuovi crediti con l'aiuto dell'imposta 
progressiva sul reddito e sul capitale. 

DISORDINI IN CINA 
PER LA QUESTIONE DELL’OPPIO. 

+ (S) Shanghai, 18. Secondo un telegramma giunto 
ad un giornale le truppe inviate nell’ovest dell'Hunan 
al principio di maggio per distruggere un raccolto di 
oppio, hanno avuto un conflitto coi contadini che 
hanno cercato di impedire alle truppe di adempiere 
la loro missione. 

I contadini si sono poi ritirati in un tempio per di- 
soutere sulla situazione. Le truppe hanno alora incen- 
diato il tempio: 67 persone sarebbro perite tra le 
finmme, 


Conflitto balcanico 


FRA ALLEATI 


(S) Sofia, 18. — L'Agenzia bulgara smentisce 
formalmente le informazioni tendenziose, secondo le 
quali il Governo bulgaro starebbe negoziando per 
modificare le clausole del trattato d’alleanza bul- 
garo-serba e sarebbe pronto a cedero alla Serbia tutti 
i territori della zona contestata. 


GREGIA 


(S) Atene, 18. — Due fuochisti accusati di alto 
tradimento sono stati condannati a morte e fucilati 
ieri a Gianina, 


BULGARIA 

+ (S) Parigi, 18 I giornali hanno da Sofia: La pro- 
posta pervenuta da Atene circa la divisione fra gli al- 
leati dei territori conquistati e che mira ad avvan- 
taggiare la Grecia al momento della ripartizione delle 
provincie turche, produce una penosa impressione 
nei circoli diplomatici, tanto più che si fonda su cifre 
e assegnazioni completamente erronee così nei riguardi 
della Bulgaria come in quelli degli altri alleati . 

RUSSIA 

(8) Pietroburgo, 18. — Avendo il Ministro dell’in- 
terno pubblicato un progetto di legge tendente a sop- 
primere la libertà della stampa democratica, 23 giorna- 
li protestano oggi pubblicamente contro la politica 
del Governo. 


TURCHIA 

+ (S) Costantinopoli, 18: I giornali turchi smen- 
tiscono la notizia del 7'imes circa le trattative avvenu- 
te per l'acquisto di due dreadnoughts costruite pel 
Brasile da parte della Porta. 

La Regia francese della ferrovia domanda al Go- 
verno turco la restituzione delle spese per gli studi 
che esse d’ordine del Governo turco, prima dello 
scoppio della guerra, aveva cominciato per la, costru- 
zione di varie linee ferroviarie in Albania e in Ma- 


Suicidio di un nipote del Sultano. 


fonda impressione tra gli indigeni. 


ARGENTINA 


iii nti 

+ (S) Buenes Afres, 18. Il Consiglio superiore ha 

rifiutato di consentire alla incorporazione delle Uni- 
lica nelle 


versità cattolica Univerità 
nigi io le e se 
Mercato di Roma 
Listino ufficiale delle merci fuori dazio 


TOrTORE-DM ETTOR f: Costansà 


Bari, Carrara, Chiavari, Ciwitaveccaia, riren: 


Prezzo dell'associa 
« 


A Senza La 


5) 


famiglie. Editore U. Hoepli, 


NETTE RE RCA] ROBIN SIE RENE TAI 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIza 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


Quurio delle Gametie-Ferti dallo 914 alle 1614. 


—________________— 
La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassetto—Forti, il servizio di cassa pa 


gumanto-dolle ievposte. ntonze. ecc. 


cgta' mazionaL TRASPORTI F--GonpraND 


Roma 


Pafo Pili ni ia 
je LITITORE 


in 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


DEBOLEZZA NEURASTR4,1A gomiti maine, 


glispeculatori a burlare il pubblico! Lacura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigenerafore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l'intero 
organismo ridonando la salute. E” sublime. La ci 

completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L 20 ani 

pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato y 
è l'Acanihea tirilis innocua. Costa L. 10 anticipate 


Gua peL FoRESTIERE 


LUNEDÌ'— INGRESSO rIRERO 
VATICANO — Zionorco calle Galle RE 
14. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 


MUSEI — Artistico 7 " le Caso 
dalle 10 ale sg rigatrile v. 8. Giuseppe = Capo 


Id. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (1 permesso dal 
io di Propaganda Fide) 

CATACOMBE — di 8. Agnese, v. Nomentana (11 permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

1a &. Sebastiono, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, x. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al | 
tramonto. I 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto, | 


IA. Pamphili fuori porta 8. Pancrazio dalle 14 al tramonto 
INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANO, accesso al ca: 
10 ale ge, * dele Fonfamenta i ini 


14. Musco di Scullure Antiche. 
Ta. Gallerie dei Condelabri, degli Arazzi, delle Carle Geografiche, 


della Maschere, Coppella Sistina, Stanze e Loggie di Raffael. i 
lo. Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo s3- 


IA. Copiblino di ecfitture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico @ | 


Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
GALLERIE —$. Luca v. Bonella 44 dalle 9 allo 15° 


JA. d'Arte Antica e Stampe, v. della Langara 10 dalle 9 alle 15 


1d.d' Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle 8 aJle 14. 
la.-Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 
+ la Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
- TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 
- FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
- PALAZZO DEI CESARI v. $, Teodoro 16 dalle 9 a) tramonta. 
- MAUSOLEO, ADRIANO Custel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARCALLA p S. Sebastiano da’le ore 9al tramonto. 
- CATACOMBE d; 8 Calisto. v, Appia Antica 33 dalle 8 alle 18 
ba: & Domii, è Petroni 


tmumon'o 


© ALazzo DELLA FARNESINA v. delîa Langara 299 dale | 


10 alle 15%. 


v. Sette Chiese 22 dalle 9 al 


sivamente la 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenal, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


———_ 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO. FONDIARIO 


tutario L. 100 milioni 

versato L. 40 milioni 

SEDE IN ROMA- Via iacenza (Palazzo proprio) 
L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


gono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


1 mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutta la dura!a del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, In provvigione com 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per î mutui în-cars 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui ‘în 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima iputeca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole Per tuito il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi în parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto‘ della domanda i richiedenti versano: 
L 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per Ja presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suo- 
cursali delia Banca d'Italia, le quali hanno esclu. 
rappresentariza dell’ Istituto stesso. 

Preeso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in venilita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di ‘quelle’ sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 
semara rane E 


Per gli avvisi 
RIVOLGERSI ALL’: 


economici 


#1 bagno romano 
sono la vera cura della bellezza. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N.1 + ROMA 


—————e—_aÒ i 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


| Ho prescritto il Ferro China Rosati in casi di 
Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio- 
ramento della sanguificazione ed il risvegliarsi 
dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gra- 
devole e di facile tolleranza. 

Roma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiata 
Medico Consulente di S.S. PioX 


Deposito e Vendita pre: 
Beris e C.-— Roma - Firenze - Milano - Genova - 


; Onario DeLLe FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

7.30] 8:30|10,—]13.5016— 
18.20/22.30 
[21.— [23.55] 


Napoli 026] 85 


| Pisa-Torino 9-| a.1014—i 
Pisa-Milano 0] 9.10'14. (21.—|23 55] 
Foligno «Ancona |: 5.50|8.22/12.10] 122.20] 
Firenze- Milano 9.5 | 915) 18.5 | 21.5] 
Grosseto 2.-| 0.10/14.—| 18 30/21.—| 
Tivoli-Averzano 5) 18.35/19,50 
Civitavecchia 16.451 

.| [ten 
Frascati 630] 8.20) 0.35) 


Velletri-Terracina | 6.50|12.4517.45] 
Velletri 6.50 
Fiumicino [5.4 di 
Mande!a-Subiaco | 7.50] 
©) Feriale 
b) da Trastevere 


ARRIVI INEE DI 


Nopoti 11.55|14.25]17 10] 
20.25/21.30/22.50] 
Torino-Pim o .30| 16.5 |29.15/21.35| 
Milano -Pisa .—| 8.40| 9.30) 16.5 |19.15/21.35 
Ancona-Foligno 5] 19.59/23 30 
Milano-Firenze .45| 8.50| 13.5 [17.5 |18.55] 
Grocseto 16.5 |19.15|21.35| 
Avezzano-Tivoli Y 30] 9.35/15.15) 
Tivoli 

Givitaveochia 
14.55/13.45| 


Frascati 8.10/9.45a| 


Terracina. Velletri 9.25) 15.10) 
Velletri 0.25] 15 10/19.20 
Fiumicino 16.5 |21,35‘b21,32| 
Subiaco-Mandela | 0.35) 15.15(20.10] 
2) Feriale. 
b) A Trestorere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzeno: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.2ì + 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 
17.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Marino Gastel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
ia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18, 15- 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 alle 21 
zano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 


VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
6.50 - 7.24 - 8.28 - - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 

12.22 - 13.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 
- 17.22 - 17.50 - 18,22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 
- 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 6.3 - 6.34 
- 7.3 - 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 - 11.1 - 11.33 - 123. 
13.1 - 13. 33 - 14.3 - 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 

17.33 - 18-3 - 19.3 - 19.33 - 20.3 - 21. 1° 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

Marino - Albano, — iar«nze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. — 8.55 — 11 fer. — 12.20 — 14.10 fest, 
— 16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 

Albano - M — Partenze per Roma ore: 
6.54 — 8,6 9.55 — 13.55 17.21 — 19.10 — 21.1- 
22.36 fest. 

Anzio - Nett 


ore: 6,40 — 9.41 — 15.30 — 18.44 
Viterbo - Roma Trastevore. — Arrivi ore: 
8.10 — 13.13 — 10.20 — 22.12 


F.li G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


A. Manzoni eC. H. Ro- | 


Cent. 14 L. 1,60 4 do» 
16 » 1,80 6 
18 
» 2 


secche 


Pilo Locianché 


Quasni FIN cond 
3 Nom L. 1175 rea 


15,50 
21 
» 25,75 
» 23,50 
» 32- 


2,20 8 
» 2,75 0 
»450 


IPIANTI, FORRITURE E MANUTENZIONI 


Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, B; 
a, Como, 

0, Parma, 

Venezia, Verona, Vicanza, 


NUOVA CATEGORIA bI DEPOSITI 
Libretti di deposito 


celati 
lagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 80 Gi 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo, ‘150 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


WUARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


——_—_—_——______ 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima - Gapitale sociale L. 130,000,000- intieramente versato 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva 


straordincrio L, 20,400,009 


Direzione Centrale MILANO, 


renze, Fi 


Î, Bergam 
ra, S 


lia, Bologna, Brescia, BuSto Arsizio, Caxtay, 
va, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Naro" 


ruzia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sestri Ponene. Torino, Udina, 


ad un anno 3 1] 0p 
è due anni o più 3 42 0n 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


Max: 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


—- 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - Sede in 
rsato Lire 60,000,000 


Oapitale interamente 


“« LA VELOCE ,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


Anonima - 


Capitale versato L. 11,000,000 


ROMA —— 


azzini: S. Pantaleo 60-6) 


_—-r-—=-—-rrl 
LLOYD ITALIANO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
Anonima - In Qenova 
Capitale versato L. 20,000,000 


vid 
“ITALIA ,,--' 
SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede In Genova 
A Capitale versato L. 12,000,009 


LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 


Partenza da GENOVA il Martedì — da NAPOLI il Mercoledì o da NEW-YORK il Sabato 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


da SANTOS al Martedì, 


LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 


(“ Sud America Express ,,) 


Partenza da GENOVA ogni Mercoledì e da BUENO$ AYRES ogni Sabato È 
“ REGORD,, fra I'EUROPA ed il PLATA — Durata del viaggio 15-16 giorni 


Servizio tipo Grand Hotel sotto la stessa Direzione 


===> 
dei Grandi Alberghi Bristol:@e Savoia di Genova 


LINFA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES 
Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE z 4 


LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 
Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLI al Sabato 
e da RIO JANEIRO al Mercoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


LINEA per il CENTRO AMERICA 
esercitata solamerite dalla Compagnia « LA VELOCE» 
Partenze regolari mensili da GENOVA per COLON e ritorno 


Piroscafi a due eliche, 
della Regia Marina Italiana. 


muniti di apparecchi Marconi — Incrociatori ausiliari 


Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 

S. Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 

Soriano al Cimino 4. 


8.45 
9.25 


18 
14.38 
14.51 
15.15 
15.21 
15.41 
15.47 
16.22 
16.40 
16.59 
17.16 


Rs 


Soriano al Cimino P. 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 


BRESELERaROs! eng 


Spoemizdizizonna 


da 


| Boma p6— 


Tivoli 
tivoli — p.6.45 
Ville Adriana 6. 1 


Bacni 6.20 
R 87.35 


Vi 


14.19 
14.37 
14.55 
15.16 
15.48 
15.57 
16.20 
16.26 
16.34 
16.49 
17.2 

17.40 


S°s 


SEBEG|ss 


FABEEELES 


ESA 


2888 


[i 


Tramway Roma-Tivoli 


i 9.30 113.0 15.15 18.30 
Î 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 
Villa Adriana ‘7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 


LILI 


18.24 19.48 
19.40 20.40 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
succ RETE sog 
ppt dai Flip Asgoli Pooe ; 


Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzio delle rispettive Società, 


ECONOMICI 


)° CATEGORIA 
85 parole, L\ i- Ta più di 86, Coni. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 95 Cent. 5 cadauna 
rag Di azione iero i, CARINO 


PORTO D’ANZIO, affittansi cinque camere € 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Rom 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pia 
în posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
ti 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. 22 


_ 3° AFFITTARSI 


= 2 


il° CATEGORIA 
25 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 cab 


III° CATEGORIA 


#5 parole Cont. 50 - In più di 25, Ceur. 


fl CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, & 
lezioni al jo da echi Via Araoodli fi 


mini. 
'X SOTTUFFICIALE di anni 95, attualmente sd 
Es ad un'azienda daziaria di esattoria nile 


D UFFICIAFE SOLO atfittasi per L. 35 met* 
Assi camera de loto o salottino. Visibile dal mal 
tino alle 16. Via Panisperna 104. Atena 
VIA CIMARRA 37 p. pi atfittazi presso persona ed 

camera moliliata con lettomatrimonial, o veleni? 
con due per marito e moglie o per signora: 
a. Rivolgersi dalle $ alle 14 hi; 


‘mica coi 
ni, del rd 
lia in ml 


dere lo 


« desi 


« ri 


ed esporrà la 
+ (S) Boi 
tene è giunto 


to lungo col pl 
Il suo s 


